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 il  testo 
del rapporto pronunciato 
dal compagno Togliatti 
al Consiglio nazionale 
del  sul tema. l 
programma dei comunisti 
per le elezioni parlamen-
tari ». 

Compagni, 
tome voi sapete, fr a pochi 

giorni saranno trascorsi esat-
tamente cinque anni da quel 
18 april e 1948 in cui fu elet-
ta l'attual e Camera dei -
putati . 

Questa Camera, dunque, e 
giunta al termine normale, 
costituzionale del p r o p r i o 
mandato e della propri a esi; 
stenza. All'inizi o di april e e 
stata sciolta con decreto del 
Presidente della a 
l'altr a assemblea rappresenta-
tiva: il Senato. Non avrà 
quindi applicazione la norma 
costituzionale per  cui si era 
voluto che Camera dei -
tati « Senato, eccetto che la 
prim a volta, fossero eletti in 
anni diversi. Questa norma è 
una di quelle scritte nella Co-
stituzione allo scopo di ren-
dere più stabile il regime re-
pubblicano. Formalmente, non 
vi è dubbio che la Presidenza 
della repubblica ha la facol-
tà costituzionale di sciogliere 
anzitempo una qualunque del-
l e Assemblee legislative. A 
noi spetterà però esprimere 
un giudizio aperto sul modo 
come a questo scioglimento si 
è giunti e sulle conseguenze 
che ne derivano circa l'in v 
postazione stessa della lotta 
elettorale. 

Come nei due anni trascor-
si, quindi , anche quest'anno 
la primavera troverà il Paese 
impegnato in una vasta com 
petizione politica. Quella d« 
quest'anno, poi, supera tutt e 
le precedenti per  l'importan -
za, per  la solennità, per  la 
portata dei suoi risultati . Si 
tratt a di eleggere entrambe le 
Assemblee legislative, cioè d> 
formar e gli organi supremi a 
cui spetta, secondo la Costi-
tuzione, la sostanza del pote-
r e politico. Si tratt a di deci 
dere come dovrà essere di-
retta, per  un lungo periodo dì 
tempo, la vita economica e la 
vit a politica della nazione. -

Una vita convulsa 
E' inevitabile in questo mo-

mento, perciò, che si guardi 
al passato. a decisione cir -
ca l'avvenire, infatti , non può 
non derivare, nella coscienza 
dei cittadini , dal giudizio del 
passato e del presente. a 
questo sì deve partire ; su 
questo deve essere concentra-
ta l'attenzione popolare affin-
chè la scelta per  l'avvenir e e 
l a via alla quale saranno le-
gate le sorti del nostro Paese 
per  un così lungo periodo di 
tempo, sia indicata con esat-
ta conoscenza delle cose e sia 
indicata giustamente. 

a prim a cosa su cui l'at -
tenzione si concentra è, inevi-
tabilmente, i l modo stesso in 
cui negli ultim i tempi hanno 
funzionato le Assemblee par-
lamentari. a loro \Tita è sta-
ta convulsa, febbrile, turbat a 
da episodi che non potevano 
non commuovere profonda-
mente l'opinione pubblica. i 
fatto, da parecchi mesi un 
funzionamento, regolare del-
le Assemblee rappresentative 
della a non vi è più 
stato. Non insisto sugli aspet-
t i minori , ma pure importan-
t i di questo fenomeno: l'in -
certezza dell'ordinamento dei 
lavori , persino dell'orari o del-
la convocazione, della attivi -
tà concreta, dell'ordin e del 
giorno; il disprezzo aperto per 
le consuetudini e*  per  le più 
legittim e richieste che venis-
sero fatte da una così impor-
tante parte del Parlamento 
quali sono ì gruppi dell'Op-
posizione. Per  questa strada 
ci è arrivati , alla Camera dei 

, a una violazione 
aperta della legalità Costitu-
zionale, in quanto si è impo-
rto  i l voto ad una legge di 
tale importanza, qual'è la leg-
ge elettorale, sopprimendo il 
diritt o dei rappresentanti del-
la nazione di dibattere questa 
legge fino alla fine e di emen-
darl a facendola rotar e in 
blocco, cosi come avveniva 
nelle assemblee non democra-
tiche dei regimi assoluti. 

Né vale dir e che vj  fu, da 
part e dei gruppi di Opposi-
zione un impegno che si è 
detto e che è veramente sta-
to. ad un certo momento, 
ostruzionistico, perchè Questo 
rientr a nei diritt i dell'Oppo-
sizione. 

Circa il giudizio che si de-
ve dare dell'ostruzionismo, 
noi ricordiam o quello di -
gi Einaudi quando era pro-
fessore e scriveva, come libe-
rale, che l'ostruzionismo fa 
part e della vita normale dei 
Parlamentari e che non è de-
mocratica quella maggioranza, 
la quale pretende di stroncare 
l'ostruzionismo con metodi re-

'  strinivi . Non so che cosa pen-
si l'autor e di questo giudizio, 
oggi che è Presidente della 

. Noi rimaniamo 
della sua passata opinione. 

A l Senato, le cose sono an-
date anche peggio, perchè ad 
un certo punto venne dichia-
rato da un Presidente — al-
l'uopo ripescato tr a i perso-
naggi più spregevoli della no-
stra scena politica — che egli 
non tenera più nessun conto 
del regolamento di auella As-
semblea. a Attesto momento 
— ed è questo che import a 

dir e — qualunque cosa sia av-
venuta, è certo che non vi è 
più stata, nell'aula del Se-
nato, assemblea deliberante e 
assemblea parlamentare di 
sorta e non può essere quindi 
stata presa alcuna decisione 
valida per  i l popolo. Non può 
essere stato dato alcun voto 
al quale si possa giuridica-
mente e secondo onestà at-1 

tribuir e un valore. 
a legge che in questo mo-

do si è preteso dare per  ap-
provata, mentre non lo è, è 
precisamente la legge eletto-
ral e truffa , copia di analoga 
legge fascista e attraverso la 
quale la cricca dirigente cle-
ricale spera di poter  giunge-
r e ad assicurare a se stessa, 
e in una certa misura forse 
a qualche esponente dei suoi 
piccoli satelliti, un altr o lun-
go periodo di maggioranza as-
soluta alla Camera e quindi 
la possibilità di disporre a 
propri o piacimento del potere. 

Anche lo scioglimento del 
Senato rientr a in questo qua-

formalmente approvata, così 
come la Costituirn e richie-
de, dai due rami del Parla-
mento, rett a sulla attuale 
competizione elettorale una 
luce sinistra di illegalità. . 
co ciò perchè sul soprusi, 
sulle illegalità non si è mal 
costruito niente di solido, 
niente di duraturo . Viviamo 
in un tempo nel quale 1 nodi 
del soprusi e delle illegalità 
commesse ai danni del popo-
lo vengono al pettine con 
grande rapidità . Viviamo in. 
un tempo in cui soprusi e il -
legalità si pagano presto e si 
pagano duramente. 

e e 
o non parlo di questi fatti , 

però, oggi, per  farne oggetto 
di vana recriminazione. Ne 
parlo per  denunziarli in mo-
do preciso all'opinion e pub-
blica democratica e a tutt o 
il Paese e affinchè tutt i 11 
tengano presenti. Contro di 
essi già si è levata la prote-

E À 
VENGONO O A E 

Sui soprusi, sulle illegalità non si è mai 
costruito niente di solido, niente di dura-
turo, Viviamo in un tempo nel quale i 
nodi dei soprusi e delle illegalità commes-
si ai danni del popolo vengono al pettine 
con grande rapidità. Viviamo in un tèm-
po in cui soprusi e illegalità si pagano 
presto e si pagano duramente. 

dro. Formalmente ho detto 
che è ammesso dalla Costitu-
zione e addebiti formal i a chi 
ha sciolto il Senato non li 
possiamo fare. Nel concreto 
però e in linea di fatto, que-
sto scioglimento non è stato 
dettato da altr o che dal ri -
stretto interesse di parte del-
l'attual e cricca dirigente cle-
ricale. Non so se nel prende-
re questa decisione abbiano 
fatt o bene i loro conti. Sem-
bra di no e sembra che essi 
stessi se ne stiano avvedendo. 
Certo è però che con questa 
decisione i dirigent i attuali 
del governo e del Partit o cle-
ricale, oltr e che con la stessa 
presentazione della legge truf -
fa e con le incostituzionalità 
e illegalità che hanno com-
messe per  ottenerne una co-
siddetta approvazione, non so-
lo hanno coperto sé stessi di 
scandalo, ma * hanno anche 
contribuit o a coinvolgere e 
sminuir e davanti al Paese il 
prestigio delle più elevate au-
torit à repubblicane, con dan-
no palese di tutt o il nostro re-
gime democratico. 

i si pagano 
o aggiungere anco-

ra — perchè ritengo debba 
essere detto — che il modo 
come si è giunti alla orga-
nizzazione delle attuali ele-
zioni per  la Camera, secondo 
una legge che non risult a 

sta delle masse popolari, de-
gli operai, del i-ontadmi, del 
lavoratori , degli impiegati, 
degli intellettual i davan 
guardia. Possiamo dir e che 
da parecchi mesi l'opinion e 
pubblica piò avanzata e più 
vigil e sul terrea» politie» e 
della democrazia è stata, per 
quésti , in allarme e 
in sommovimento. 

Si è discusso, ampiamente 
discusso, e una grande parte 
del popolo ha compreso che 
si stavano tramando atti i 
quali offendevano non solo i 
diritt i di eguaglianza degli 
operai, dei contadini, degli in-
tellettuali di opinione avanza-
ta, ma si offendevano i prin -
cipi stessi della democrazia, 
come sono scritt i nella nostra 
Costituzione. Per  questo si è 
levata la voce e l'azione di 
protesta. i sono af-
fluit e alle Assemblee parla-
mentari per  esprimere questa 
protesta. Una petizione, fir-
mata da più di mezzo milio -
ne di cittadin i è - stata pre-
sentata al Senato. Si è scio-
perato, e nel momento in cui 
veniva compiutoi l'att o più 
grave contro la. legalità co-
stituzionale si è giunti a uno 
sciopero generale che ha scos-
so tutt o il Paese. Gli operai 
italian i hanno dato ancora 
una volta la prova di essere 
i custodi di tutt e le libert à 
democratiche. A coloro i quali 

protestano, dopo aver  detto 
che lo sciopero non ci sareb-
be stato, perchè avrebbe scon-
volto, su ordine nostro, la vi-
ta della nazione, noi ricordia -
mo che se è vero che la ban-
diera della difesa della libert à 
democratica è caduta dalle 
man} di coloro che nel pas-
sato seppero levarla e portar -
la in avanti, gli operai han-
no capito che è bene essi la-
scino ad altr i il merito di 
rinnegare il propri o pensiero 
e se stessi, perchè le libert à 
democratiche e j diritt i san-
citi dalla Costituzione sono 
qualcosa di vivo, che fa par-
te della coscienza e della vi -
ta della nazione e deve essere 
difeso da tutt i i cittadin i con 
tutt i i mezzi possibili. 

Quando non vi fosse più 
nello Stato una avanguardia, 
una classe, una parte del po-
polo capace di combattere per 
questa difesa, in quel mo-
mento dovremmo dir e che li -
bertà e democrazia potrebbe-
ro essere messe sotto terra, 
che non esisterebbero più. 

Ciò che è accaduto alla Ca-
mera dei deputati e in Sena-
to, le illegalità e i soprusi che 
hanno portato alla adozione 
da parte del governo di una 
legge elettorale truffa , nem-
meno regolarmente approva-
ta, il fatto stesso che questa 
legge abbia potuto essere pen-
sata e proposta alla approva-
zione delle assemblee legisla-
tive, tutt o questo viene con-
siderato da,noi come punto 
di arrivo , e forse quasi ine-
vitabile, di una azione politi -
ca e di governo che parte dal-
le ultim e elezioni e anche pri -
ma di esse e che nella pre 
sentazione ed imposizione del 
la legge truff a ha avuto il suo 
culmine. 

e e 
Quanto sembrano oggi lon-

tani i tempi, subito dopo la 
liberazione della Patria dalla 
tirannid e fascista e dall'inv a 
sione degli stranieri chiamati 
dai fascisti, in cui l'uomo del 
popolo sentì —- e forse per 
la prim a volta nella vita e 
nella storia del nostro paese 
— che le autorit à dello Stato 
gli erano diventate qualcosa 
di vicino e di amico, perchè 
tr a i dirigent i dello Stato era-
no entrati uomini rappresen-
tativ i del popolo stesso, usciti 
dalle organizzazioni miglior i 
che il popolo ha saputo crea-
r e nella sua lotta per  la li -
bertà e la giustizia sociale! 

Quanto sembrano oggi lon-
tani i tempi in cui i dirigent i 
democristiani dichiaravano su 
tutt i i toni di salutare l'av-
vento di forze nuove alla di-
rezione della vit a del Paese; 
e di accettare come fonda-
mento di un ordine politico 
miglior e la unità degli espo-
nenti delle grandi masse po-
polari alla direzione della vi-
ta della nazione! 

Quanto sembrano lontani i 
tempi in cui, anche prim a del 
18 aprile; i capoccia del par-
tit o clericale si sbracciavano a 
dichiarar e che essi avrebbero 
rispettato la Costituzione, che 
avrebbero garantito l'egua-
glienza dei diritt i di tutt i i 
cittadini , senza distinzione; 
che la Costituzione non ba-
stava averla scritta, ma biso-
gnava attuarl a nella sua let-
tera e nello spirit o e cosi via! 

clericale, deve contare di più, 
il voto degli altr i deve conta-
re di meno. E eli altr i sono la 
povera gente, sono gli operai, 
ì disoccupati, i lavorator i di 
idee sociali avanzate, sono 
tutt i coloro, a qualunque ceto 
appartengano, che non accet-
tano il controllo, l'imposi-
zione, la prepotenza del par-
tit o clericale. Così dovrebbe 
venire introdott a nel corpo 
dellu nazione una scissione 
.permanente, organica. Questa 
scissione dovrebbe influir e 
sulla costituzione stessa della 
Camera, dovrebbe cioè venire 
legalizzata e messa a base di 
tutt a la vita politica italiana. 

e i 
Come è stata giustificata, da 

coloro che l'hanno proposta, 
questa enormità? Con tr e 
argomenti che io prendo e ri -
ferisco così come essi li hanno 
esposti. 

11 prim o argomento è che 
questa discriminazione e que-
sta truff a sarebbero state con-

sigliate e si impongono per 
soddisfare esigenze di ordine 
internazionale, perchè vi è nel 
mondo una situazione tesa, 
stanno maturando gravissimi 
eventi, si stanno preparando 
eserciti a sostegno di una po-
litic a internazionale aggressi-
va. Tutto, dicono, può succe-
dere domani. Bisogna quindi 
avere la certezza che l'attual e 
cricca dirigente, responsabile 
di aver  addossato a la 
partecipazione a una politica 
imperialistica e militarist a ag-
gressiva, possa essere tran-
quilla , possa cioè avere una 
maggioranza sicura su cui 
contare in un'ora di tragedia 

l secondo argomento è che 
questa discriminazione e que-
sta truff a sarebbero necessa-
ri e per  impedire che si acco-
stino al potere, partecipino 
alla direzione della vita pò 
litic a nazionale quelle forze 
nuove, di ispirazione sociali-
sta. che sono raccolte dietro 
ai partit i democratici di sini-
stra, dietro ai socialisti, ai 

comunisti e ai loro alleati. a 
truffa , quindi , fa parte del 
piano generale della guerra 
fredda: costi quello che costi, 
bisogna impedire l'avvento di 
forze nuove alla direzione po-
litic a del Paese. 

l terzo argomento è che 
questa discriminazione e que-
sta truff a sarebbero necessa-
ri e perchè si è ridott o il 
.( margine di sicurezza » per  il 
dominio del partit o clericale. 
Ciò appare chiaro dai risultat i 
delle più recenti consultazioni 
elettorali. Nonostante tutt e le 
intimidazion i fatte per  otte-
nere risultat i favorevoli, que-
sto partit o si è dovuto accor-
gere che non ha più la sicu-
rezza di ottenere una mag-
gioranza assoluta come ma-
lauguratamente e con mezzi 
non leciti riuscì i carpir e nel-
le elezioni del 18 aprile. E sic-
come il partit o vuole impedi-
re, costi quello ohe costi, che 
si aprano altr e alternative, 
per  questo gli è necessaria la 
truffa . 

1 quattro problemi fondamentali 
che sono oggi dinanzi al

 guerra fredda dichiarata 
contro una parte del popolo 

a Costituzione, poi, è di-
ventata per  loro, secondo una 
definizione ufficial e autorevo-
lissima, una trappola. All'ul -
tim o momento, al loro recen-
te Congresso, hanno infin e 
dichiarato che la Costituzione 
bisogna cambiarla, ma non 
hanno osato ancora dir e — 
pur  affermando che l'avreb-
bero detto prim a che si ini -
ziasse la competizione eletto-
ral e — in che cosa la voglio-
no modificare. o però 
proclamato su tutt i i toni, per 
bocca del loro segretario, che 
se alcuni anni or  sono, imme-
diatamente dopo la vittori a 
dell'insurrezione liberatric e e 
i l crollo del fascismo» si dove-
va parlar e di libert à e di di -
ritt i del popolo, oggi bisogna 
invece parlar e dei diritt i pre-
valenti dello Stato e stabilir e 
con rigor e quel tanto di liber -
tà che lo Stato può concedere 
ai cittadini . 

n questo processo di invo-
luzione la cosa più grave di 
tutt e è stata la discriminazio-
ne aperta introdott a tr a i cit -
tadini , predicata da un par-
tit o e attuata da un governo. 
Questa predicazione da parte 
di un partit o è già cosa assai 
grave, repugnante, ma l'ado-
zione di una posizione simile 
da parte del governo è asso-
lutamente inammissibile, per-
chè non solo contrari a alla 
nostra Costituzione, ma alle 
norme elementari della mo-
ralit à pubblica e della pub-
blica convivenza. 

Arbitr i e violenze 
Questa è stata una vera 

guerra fredda dichiarata, dal 
giorno dell'esclusione dei par-
tit i popolari dal governo, con-
tr o tutt a una parte del popo-
lo italiano, alla quale risult ò 
che, nonostante tutt e le ca 

lunnie e la campagna di inti -
midazioni e terror e condotta 
contro di essa, aderivano ol-
tr e 8 milion i di cittadini . l 
Presidente del Consiglio osò 
dir e allora che questa era una 
seria minaccia. Come?  cit-
tadini sono .liberi di schierar-
si per  quel programma poli-
tico che vogliono sia attuato, 
e questo per  il governo non 
può rappresentare nessuna 
minaccia. Questo è un fatto 
di cui deve politicamente te-
ner  conto e null a più. Ad una 
parte del Paese veniva così 
dichiarata la guerra fredda. 
E non si tratt a di una qual-
siasi limitat a setta di scervel-
lati : no, si tratt a di due gran-
di partiti , del Partit o sociali-
sta, con la sua tradizione di 
60 anni di vit a e di lotte, del 
Partito - comunista, che più di 
tutt i ha fatto nelle lotte per 
la democrazia e per  la liber -
tà della Nazione negli ultim i 
30 anni. Si tratt a della gran-
de maggioranza degli operai, 
della grande maggioranza dei 
lavorator i iscritt i ai Sindaca-
ti . Contro questi nemici il go-
verno ha condotto la guerra 
fredda e l'ha condotta in tut -
t i i campì, a partir e dalle co-
se più piccole sino alle più 
important i e decisive. Cosi, 
per  esempio, si è incomincia-
to con l'escludere i rappre-
sentanti delle organizzazioni 
sindacali di maggioranza dal-
la direzione dei grandi orga-
nismi di assistenza e assicu-
rativ i che sono parte essen-
ziale del movimento dei la-
voratori . Si è giunti a negare 
a questi sindacati il diritt o di 
essere i più autorevoli rap-
presentanti dei lavorator i ita-
liani nelle assemblee interna-
zionali. E cosi, via via. con 
una serie continua di illega-
lità , di soprusi, <u arbitrii , di 

violenze dichiaratamente vo-
lut e allo scopo di porr e tutt a 
una parte della Nazione al 
margine della legge, aspettan-
do, dicono, il momento in cui 
sperano di poter  compiere la 
nefasta opera che il fascismo 
tentò quando disse che que-
sta parte della Nazione dove 
va essere cacciata fuor i della 
legalità e perseguitata con 
tutt i i mezzi. Questa parte del 
Paese deve essere mantenuta 
in uno stato di diminuit a dì-

Snità, di diminuit a responsa-
, di sospetto continuo e 

questa parte, ripeto, compren-
de i miglior i combattenti del-
l'antifascismo, comprende la 
maggioranza indiscussa della 
parte politicamente attiva del-
la popolazione. Comprende co-
loro i quali hanno fede nello 
ideale socialista, che da de-
cenni e decenni combattono 
per  mettere a sulla via 
della realizzazione di questi 
ideali, che è la via dell'avve-
nir e per  l'umanit à intiera. 

o atto 
Contro questa parte del 

paese, fu dichiarato con voce 
rabbiosa, « voi sapete da chi, 
che la discriminazione e la 
guerra fredda dovevano essere 
condotte con tutt i i mezzi e 
« costi quello che costi »! Ed è 
costato e costa al Paese vera-
mente troppo! 

a legge truff a è l'ultim o 
atto di questa guerra fredda. 
Essa vorrebbe introdurr e la 
discriminazione tr a  cittadin i 
al punto di partenza, nel mo-
mento in cui viene calcolato 
il valore e i l peso del voto 
che 1 cittadin i hanno espresso 
per  formar e le assemblee rap-
presentative. n voto degli 
uni, che, si suppone dovreb-
bero essere in maggioranza 
favorevoli all'attual e co verno 

Affioran o in questo modo 
subito attraverso le stesse ar-
gomentazioni degli altri , i te-
mi fondamentali che stanno 
oggi davanti al nostro Paese, 
i temi della presente compe-
tizione elettorale. Essi riguar -
dano alcuni problemi decisivi 
della vit a nazionale, alcuni 
dei quali, anzi, sono proble-
mi di vita e di morte per  la 
nazione italiana e per  il re-
gime'democratico che essa si 
è dato. 

Questi sono: il problema 
della pace e della guerra; il 
problema- dell'unit à del Pae-
se o della sua permanente e 
sempre più grave scissione 
interna con tutt i i rischi gra-
vissimi che ne derivano; il 
problema dell'avvento e del-
la partecipazione alla dire-
zione politica di nuove forze 
sociali, capaci di rinnovar e 
1» vita .delia nazione. l pro-
blema, infine, del monopolio 
del potere., politico nelle mani 
di una cricca clericale chiu-
sa, prepotente, faziosa, cor 
rotta . 

l problema della pace e 
della guerra incombe sul no 
stro paese, disgraziatamente, 
e incombe su tutt o il mondo 
da alcuni anni. Per  noi, per 

, non esiste la minima 
giustificazione oggettiva di 
ciò. All a famosa aggressività 
e minaccia di guerra che ver-
rebbe dall'Union e Sovietica, 
dal Paese del Socialismo e 
dalle e popolari, 
credo che oggi non creda as-
solutamente più nessuno. 
Nessuno ha minacciato, dalla 
fine della guerra in poi, -
lia, in nessun modo. Non esi-
ste per  la Nazione italiana og-
gi nessuna questione che si 
possa anche lontanamente 

dato avanti il fascismo e 
portato a alla rovina. 
Chi spingeva, però, erano pri -
ma di tutt o ì gruppi dirigent i 
capitalistici p r i vilegiati i 
quali contavano sulla guerra 
per  i loro affar i e come su 
una loro speranza. Oggi que-
sti gruppi subiscono ancora 
abbastanza profondamente le 
conseguenze della catastrofe 
del loro regime, che fu quello 
fascista, prima di essere quel-
lo clericale. Non sono ancora 
in condizione di metter  su 
una loro politica imperialisti -
ca con delle rivendicazioni 
autonome, di farl e accettare 
da una parte dell'opinione 
pubblica. Anche in questa 
direzione stanno cercando, 
come provano gli intrigh i di 

e Gasperi e del governo ita 
liano contro l'Albania . -
bania, non dimentichiamolo, 
fu uno dei punti di partenza 
di un'altr a grande pazzia. 

Chi vuote la a 
e speranze dei gruppi di 

provocatori di guerra sono 
quindi poste oggi, in , 
nello scoppio di conflitt i in-
ternazionali e persino di una 
nuova guerra mondiale, at 
traverso i quali pensano po-
trebbe sorgere di nuovo per 
loro l'occasione propizia per 
lo sviluppo di una politica 
imperialistica autonoma. Ve-
dete come vanno alla ricerca, 
già oggi, delle ordinazioni di 
guerra, in Francia, in -
terra , in America. Sulle or-
dinazioni di guerra vorrebbe-
ro basare la prosperità di 
quella parte di attivit à indu-
strial e che essi controllano, 
dimenticando tutt o quello che 
la nostra industri a potrebbe 

E A E 
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Gli operai hanno capito che è bene essi 
lascino ad altri  il  merito di rinnegare il 
proprio pensiero e sé stessi, perchè le li-
bertà democratiche e i diritti  sanciti dalla 
Costituzione sono fjualcosa di vivo, che 
fa parte della coscienza e della vita della 
nazione e deve essere difeso da tutti i cit-
tadini con tutti i mezzi possibili. 

pensare di dover  un giorno ri -
solvere con le armi. Perchè 
dunque incombe sul nostro 
Paese la minaccia di essere 
ancora una volta trascinato 
alla guerra? 

 vecchi gruppi 
Questa minaccia incombe 

perche disgraziatamente si 
sono riaffacciat i e hanno ri -
preso il vecchio posto neha 
direzione del *dese vecchi 
gruppi dirigent i privilegiat i 
capitalistici, vecchi gruppi di 
sfruttatori , per  i quali la 
guerra è sempre stata una 
speranza e un grande affare. 
Cosi è avvenuto nel passato. 

a tendenza irrefrenabil e 
di questi gruppi a spingere 

a verso avventure di 
guerra è stata già altr e volte 
spezzata in modo tragico la 
vita del nostro paese. 

Quaiftìo si era iniziato, al 
princìpi o di questo secolo, un 
periodo di una certa tolle-
ranza democratica, e quindi 
di una certa avanzata delle 
masse popolari e dì migliora-
mento di tutt a la vita econo-
mica, tutt o questo ebbe fine 
quando a fu buttata in 
uria guerra coloniale, la qua-
le è all'origin e del prim o 
sanguinoso conflitt o mondia-
le, Superfluo è fare la sto-
ri a della tirannid e fascista e 
del modo come la spinta 
verso nuovi conflitt i armati 
è stata la molla che ha man-

e dovrebbe fare, per  dare 
soddisfazione alle necessità 
del nostro mercato interno, 
della nostra agricoltura, di 
una costruzione economica 
nell'interesse di tutt o il po-
polo. Vogliono poter  fabbri -
care cannoni, munizioni, fuci-
li e carr i armati . Non pen-
sano che la strada che a 
deve seguire sia invece quel-
la di fabbricar e case, tratto -
ri , aratri , strumenti di pro-
duzione pacifica e di ele-
vazione del livello generale 
della vita della nazione. 

Questo è il motivo fonda-
mentale per  cui incombe su 
di noi una minaccia di guerra. 

o motivo è quello che 
tutti "  meglio conoscono. l 
oartit o clericale ha avuto bi-
sogno. per  restare al potere, 
dì avere da un lato l'appoggio 
di questi gruppi capitalistici 
nemici della pace di cui si è 
fatto il servitore, e dall'altr o 
l'appoggio dei circoli dirigen-
ti imperialistic i americani. 
Per  soddisfare le esigenze di 
questi nemici della pace il 
partit o clericale ha rott o l'u -
nit à delle forze popolari. Con 
l'aiut o di questi nemici della 
pace il partit o clericale è riu-
scito a condurre, nel modo 
che tutt i sapete, la scandalo* 
$a campagna del 18 aprile. 
Per  servire quindi i nemici 
della pace, in contraccambio, 
i l partit o clericale ha imposto 

a una politica che la 

pesare sul Paese la minaccia 
della guerra. 

Vorre i ora, per  render  la 
cosa più evidente, rifarm i al 
passato, ricordar e le afferma-
zioni fatte, a proposito della 
guerra e della pace, dai diri -
genti del partit o clericale e 
dai loro alleati, non soltanto 
nel periodo iniziale dell'As-
semblea costituente, ma an-
che immediatamente prim a 
del 18 aprile. 

Questi partit i allora chie-
sero al popolo il voto con una 
promessa di pace, perchè dis-
sero che erano preoccupati di 
mantenere a al di fuor i 
delle competizioni di gruppi 
imperialistici . l partit o so-
cialdemocratico, per  esempio, 
al suo prim o congresso, nel 
1948, dichiarava apertamente 
che « il consolidarsi dei bloc 
chi imperialistic i sul piano 
internazionale >» a cui corr i 
spendono posizioni politiche 
all'intern o (ed è esattamente 
quello che in seguito è a we 
nuto) « è una grave minaccia 
per  la pace ». E cosi su pex 
giù gli altri . Si parlava, al-
lora, degli aiuti dell'Ameri -
ca *  ma si ripeteva 
su tutt i i toni che questi aiuti 
non significavano né avreb-
bero mai potuto significare, 
una richiesta di impegno del-

a a sostegno della poli-
tica imperialistica americana. 

e cose sono invece andata 
come dicevamo noi. i 
aiuti l è uscito il 
Patto Atlantico , dal Patto 
Atlantic o sono immediata-
tamente discesi gli impegni 
militari , gli impegni militar i 
si sono tradott i nell'organiz-
zazione di basi militar i di po-
tenze straniere nel nostro 
paese e si dovrebbero tr a 
durre , se si dovesse andare 
avanti per  questa strada, in 
un impegno totale delle no-
stre forze e del sacrifìcio del-
la nostra indipendenza per 
servire la politica aggressiva 
dell'imperialism o americano 

i in casa 
Bicordo che a questo pro-

posito avemmo delle discus-
sioni durate più di un anno 
con i dirigent i della politica 
estera fatta dal governo cle-
ricale. l conte Sforza con 
sdegno respingeva come vol-
gari insinuazione e calunnie 
le nostre affermazioni che la 
politica estera che egli stava 
facendo avrebbe portato a 
mettere i l nostro territori o 
nazionale e il nostro eserci-
to, al servizio di imperialismi 
stranieri . l 2 luglio 1948 egli 
diceva alla Camera: « i un 
solo momento vi è stato da 
parte di chicchessia né un ge-
sto, né una parola, ne un 
ammicco che adombrasse la 
menoma correlazione fr a la 
concezione di collaborazione 
economica europea e i patti 
militar i di Bruxelles o altri , 
che in altr a sede siano stati 
formulat i ». Altr o che am-
micco! Tutt i vedono, oggi, 
che qui si diceva il contrari o 
della verità. 

l 27 marzo 1949, al Sena-
to, votandosi il Patto Atlan -
tico, egli però diceva ancora: 
« E' completamente chiaro 
che in questo patto di pace 
non ci sono concessioni di ba-
si di qualsiasi genere». Po-
chi giorni prim a ancora più 
solennemente aveva procla-
mato: « o ancora una 
volta che non abbiamo mai 
avuto richieste di basi, né 
abbiamo fatto offerte di ba-
sì ». Nello stesso senso face-
va altrettant o solenni dichia-
razioni lo stesso e Gasperi. 

Nello stesso perìodo, cioè 
nel momento m cui si prepa 
rava, anzi già era stata deci 
sa dal governo la adesione al 
Patto Atlantico , la direzione 
del Partit o socialdemocratico 
ribadiv a che secondo essa 

a doveva essere man-
tenuta libera da impegni mi-
litari , in un atteggiamento di 
neutralit à ». 

Oggi le basì militar i sul 
nostro territorio , a Napoli, a 

, nel Veneto ci sono 

Tutt i lo sanno, tutt i le vedo-
no. 

 clericali e ì loro alleati 
hanno dunque rinnegato tutt e 
le loro promesse di una poli-
tica pacifica, che mantenesse 

a al di fuor i delle com-
petizioni provocate da un im-
perialismo aggressivo. Essi 
hanno spinto a sulla via 
della guerra, dove ora si trova 
e dalla quale bisogna riti -
rarla . 

l conflitto o 
a più grave conseguenza 

del Patto atlantico è certa-
mente stata la guerra di Co-
rea. Anche a questo propo-
sito, sta riducendosi a ben 
poco il numero di coloro che 
sono ancora capaci di soste-
nere che questa guerra sia 
stata scatenata per  un piano 
premeditato dalla Cina, dal-
la Corea del nord, dall'Unione 
Sovietica. Voci di riconosci 
mento della verità sono ri -
suonate da tutt e le parti , nel 
parlamento inglese, dalla 
bocca di lord conservatori e 
di autorevoli rappresentanti 
del partit o laburista, in Fran-
cia, dalla bocca di cattolici 
di sinistra e di radicali . a 
verit à va imponendosi nel 
mondo intiero . a verità è 
che gli imperialist i americani, 
dopo essersi garantit i un ap 
poggio per  lo meno morale 
col Patto Atlantico , hanno 
tentato di dare inizio in Co-
rea alla trasformazione della 
guerra fredda in guerra cal-
da generale. e cose però 
sono andate loro male. Ci 
hanno perduto il loro pre-
stigio. Si è avuta una estre 
ma acutizzazione di tutt i "
rapport i internazionali, ma si 
è anche avuto un nuovo 
slancio grandioso della lot 
ta dei popoli per  la pace. a 
guerra in Corea ha recalo 
perdit e irreparabil i . di ric -
chezze e di vit e umane. i 
gliaia e migliaia di uomini 
sono caduti, tr a gli eroici 
combattenti i popolo co-
reano e del popolo cinese, tr a 
i giovani soldati degli Stati 
Unit i e di altr i paesi. Gene-
rale è oggi nei popoli il desi-
derio che a questa guerra al 
più presto venga posto fine. 

a confessione di re-
sponsabilità è però venuta 
l'altr o giorno, quando il co-
siddetto presidente della Co-
rea del sud ha dichiarato di 
essere contrari o a una so-
luzione equanime del con-
flitt o e rivendicato l'annes-
sione di una grande parte 
della Corea del nord. Una sl-
mil e richiesta di smembra-
mento del territori o della Co-

rea del nord, cosi eroicamente 
difeso dal suo pooolo che non 
vuole assoggettarsi a nessu-
no straniero e a nessun Ti-
ranno che sia al servizio del-
lo straniero, è una chiara 
confessione di responsabilità. 

a dal Patto atlantico han-
no avuto origine altr e inizia-
tiv e esiziali. l Patto atlan-
tico è sorta una organizzazio-
ne puramente militar e la qua-
le ha preso-senza tanti riguar -
di il posto della precedente 
organizzazione per  gli aiuti 
cosiddetti civil i e tende aper-
tamente, dichiaratamente a 
sopprimere l'indipendenza e 
l'autonomia degli Stati della 
Europa occidentale. Tutt e le 
forze umane, tutt e le ri -
sorse di questi Stati dovreb-
bero soltanto più servire alla 
organizzazione di un esercito 
dirett o dagli imperialist i ame-
ricani per  la realizzazione dei 
loro scopi criminali . 

Scopi i 
Che gli scopi degli imperia-

list i americani siano crimi -
nali , è cosa che noi diciamo
e dimostriamo da anni. Ci si 
è dato sulla voce. Oggi però 
credo che, nell'intim o della 
loro coscienza, una grande 
parte di quegli stessi che con- ' 
tinuano a fare la politica di 
asservimento all'imperialism o 
americano sono convinti che 
su questo punto noi abbiamo 
ragione e sono d'accordo con 
noi. Gli scopi criminal i del-
l'imperialism o americano gli 
esponenti di quell'imperiali -
smo li dichiarano oggi aper-
tamente. Essi vogliono non 
soltanto, come dicevamo pri - " 
ma, contenere, isolare i l mon-
do socialista e quindi prepa-
rar  la guerra in modo indi -
retto. Vogliono dare inizio a 
un'opera attiva di disgrega-
zione di questo mondo socia-
lista dall'interno , e cioè svi-
luppando quegli interventi de-
littuosi e quelle provocazioni 
che inevitabilmente debbono 
andare a finire  nel conflitt o 
armato. a preparazione 
indirett a vogliono passare al-
la provocazione dirett a della 
guerra, e sono arrivat i a un 
punto tale di spudoratezza da 
far  dir e queste cose dal loro 
ministr o degli Esteri; sono ar-
rivat i a un pùnto tale di spu-
doratezza da far  dir e queste 
cose dal Presidente della -
pubblica ; sono arrivat i a un 
punto tale di spudoratezza da 
stampare, da pubblicare, da 
diffondere per  i l mondo intie-
ro una rivist a illustrat a dove 
si descrive ed esalta la guerra 
fatt a con i l lancio di bombe 
atomiche per  distruggere la 
Unione Sovietica e i popoli dei 
Paesi socialisti. 

Una prima vittoria 
nella lotta per la pace 

Questa politica criminal e 
dei guerrafondai americani è 
però oggi arrivata , tutt i lo ve-
dono, a un punto di crisi. -
po l'elezione del nuovo Pre-
sidente degli Stati Unit i di 
America è stato minacciato 
dai gruppi dirigent i guerra-
fondai più avanzati il passag-
gio dirett o dalla guerra fred-
da alla guerra calda o a ini -
ziative tali che dovevano por-
tare inevitabilmente a l l a 
guerra calda. A questo pun-
to, nel momento opportuno, 
da parte dei governi e dei 
popoli che vogliono la pace 
e stato opposto un rinnovato 
sforzo per  la difesa della pa-
ce. l prim o atto si è avuto 
con le dichiarazioni del gran-
de Stalin, le ultim e delle di -
chiarazioni politiche da lui 
fatt e sulla situazione interna-
zionale. n esse soltanto si 
propone la fine della guerra 
fredda e un incontro fr a i di -
rìgenti dei grandi Stati del 
mondo per  concludere un pat-
to di pace e creare una nuo-
va situazione internazionale 
di distensione. A questo han-
no fatto seguito nuovi schie-
ramenti di forze popolari di 
pace. a fatto seguito i l Con-
gresso dei popoli a Vienna per 
la pace, grande manifestazio-
ne che ha avuto un carattere 
nuovo, quale non avevano 
avuto le precedenti assemblee 
dei partigian i della pace. i 
infatt i erano presenti uomini 
di tutt e le tendenze, rappre-
sentanti di opinioni molto lon-
tane da quelle dei comunisti 
e dei socialisti o dei dirigent i 
stessi del movimento dei par-
tigiani della pace, unit i sol-
tanto dal desiderio di trova-
r e assieme una via di uscita 
che eviti la catastrofe della 
guerra a tutt i i popoli. n se-
guito, dopo la scomparsa del 
nostro grande capo, del com-
pagno Stalin, vi sono stati 
nuovi atti da parte sovietica 
che hanno sviluppato la poli-
tica da Stalin seguita, traccia-
ta, preveduta: vi sono state 
le dichiarazioni del compa-
gno v nel momento 
stesso delle esequie di Stalin, 
l e successive fatt e da lui a 
nome del governo e del po-
polo sovietico di front e alle 
assemblee elettive . 
Quindi , e subito dopo, propo-
ste concrete da parte cinese 

e coreana per  porr e fine al 
conflitt o in Corea, prim a con 
uno scambio del prigionier i 
m«l«ti e feriti , poi con una 

ripresa delle trattativ e di ar -
mistizio, infin e con l'adozione 
di un nuovo piano accettabile 
da ambo le part i per  regolare 
la questione controversa del-
lo scambio dei prigionieri . 

Questi atti e queste propo-
ste hanno sbalordito i l mon-
do. Si è discusso, si discute, 
si scrive e si fantastica, ma 
più che altr o per  cercane di 
intorbidar e le acque e non la-
sciar  capire agli uomini sena-
plici quello che è avvenuto. 
Che cosa è avvenuto, in 
realtà? 

Un grande fronte 
, per  precisarlo, r i -

cordare alcune cose. Prima di 
tutt o si deve ricordar e che 
proposte per  terminar e la 
guerra in Corea sempre sono 
state fatte da parte sovietica, 
cinese e coreana. a prim a 
proposta, che se fosse stata 
accettata avrebbe troncato im-« 
mediatamente le ostilità, ven-
ne fatta dal compagno Stalin 
due o tr e settimane dopo lo 
inizi o del «milit o coreano. Un 
anno dopo, sempre da parto 
sovietica veniva fatta la pro-
posta dell'inizi o di trattativ e 
di armistizio. Nel corso delle 
trattativ e di armistizio sem-
pre si è veduto che una delle 
parti , quella coreana, pur 
mantenendo fede ai princip i 
che devono regolare i rap-
port i -fra Stato e Stato, cer-
cava la strada per  conclude-
re la pace, mentre dall'altr a 
parte si tentava in tutt i i mo-
di, con i cavill i più impensati 
e col sospetto, di impedire che 
si ponesse fine alla guerra. 

e proposte che oggi sono 
state fatt e sono quindi venu-
te nel momento preciso in cui 
dovevano venire per  avere i l 
massimo effetto possibile, cioè 
per  avere da un lato l'effett o 
di gettare nel massimo smar» 
riment o ì gruppi irresponsa-
bil i guerrafondai e dall'altr o 
lato di aprir e concretamente 
una prospettiva di pace, la più 
sicura e la più lunga possi-
bile. Berciò queste proposte 
sono state fatte adesse, con 
quell'evidente, acuto senso 
delle cose dello Stato e iel l a 
realtà che hanno i dirigent i 
dei Paesi socialisti. 

Alcuni risultat i sono stati 
già raggiunti . Si è ragghili* » 
un accordo per  lo scambio dei 
prigionier i malati e feriti . Sa-
hjtiam o questo accordo  i l 
fatt o che cosi ooo si 

sa 4. 
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di pace si sia riaccesa nel cuo-
re dei popoli. Tutt i attendia-
mo la notizia cht t i rinnovi -
no le trattativ e per  l'armisti -
zio, tutt i speriamocene, si fac-
ciano nuovi F a l s i v i ;tìpw 
in avanti, per  uni rapidf U4 
quidazione di i qwil < conflitto 
armato, tanto, JrrfV e esperi* 
coloso per o * 

Una prima vittoria , quindi, 
è stata raggiunta nella lotta 
per  la pace che viene condot-
ta da anni e da anni da tutto 
un fronte il quale comprende 
popoli. Stati e governi. Salu-
tiamo questa prima vittori a 
e la presentiamo al popolo ita-
liano come vittori a della po-
litic a che noi da anni e da 
anni conduciamo davanti al 
Paese, in collegamento stretto 
con tutt e le forze che nel 
mondo combattono in modo 
conseguente e coerente con-
tr o la guerra, contro i pro-
vocatori di guerra, per  la 
pace. 

Prospettiva concreta 
Se è vero però che la spe-

ranza della pace si è riacce-
sa nel cuore degli uomini, noi 
non ci facciamo illusioni o 
per  lo meno non ci facciamo 
illusioni eccessive. Sappiamo 
che le forze della guerra sono 
lontane dall'aver  disarmato. 
Tutt i i giorni ne abbiamo la 
prova. E' un fatto, però, che 
oggi esiste una prospettiva 
concreta di fine della tensio-
ne internazionale e della guer-
ra fredda del mondo intie-
ro. Vi si arriver à automa-
ticamente? Vi si arriver à 
unicamente attraverso la pro-
cedura normale degli in 
contri in quella tenda lon-
tana, delle assemblee e trat 
tative fra diplomatici, del-
lo scambio di note, delle cam-
pagne di stampa? Questo non 
lo crediamo. a pace può es-
sere conquistata solidamente 
e anzi, anche solo dei passi 
seri sulla via di una disten-
sione' internazionale e della 
pace, possono essere fatti ra-
pidamente e davvero soltanto 
se la lotta per  la pace conti-
nuerà. Essa deve continuare. 

i prim i risultat i ottenuti BÌ 
deve ricavare un impulso a 
intensificare la lotta per  la pa-
ce. Nuovi passi verranno fat-
ti dai governi i quali vogliono 
la pace e noi ci auguriamo 
che anche nel campo dei go-
verni dell'Occidente capitali-
stico europeo vengano alla lu-
ce e si precisino i propositi 
di coloro 1 quali comprendo-
no che lo scoppio di un nuovo 
conflitt o mondiale sarebbe la 
rovina per  tutt i e quindi vor-
rebbero evitarlo. Tutt i i pas-
si che saranno fatti in questa 
direzione li consideriamo po-
sitivi . Sappiamo però che riu -
sciremo solidamente a rag-
giungere nuovi risultat i ed a 
garantir e un progresso della 
causa della pace soltanto se 
vi saranno azioni di popolo e 
azioni di governo coordinate, 
perchè il fronte della pace 
comprende popoli e Stati, 
masse e governi. 

' questo quadro noi inse-
riamo in modo dirett o le ele-
zioni del 7 giugno per  la no-
stra Camera e per  il Senato. 

i che cosa ha bisogno oggi 
? a ha bisogno 

prim a di tutt o di pace. Che 
cosa vuole il potalo italiano, 
tutto , all'infuor i di una pìè-
.cola minoranza di sfruttator i 
e di forsennati? l popolo ita-
liano vuole la pece.'  Non ba 
stano però, per  attenerla, >le 
dichiarazioni -pacifiste a fior 
di labbra come quelle che 
vennero fatte prima del 18 
april e ed alle quali tenne die-
tr o l'adesione senza riserve ai 
piani di preparazione di guer-
ra aggressiva. Non sappiamo 
più che farcene di queste di-
chiarazioni. Chiediamo inve-
ce al popolo italiano di pro-
nunciarsi nelle elezioni del 7 
giugno in modo tale che con-
senta a di avere alla 
propri a testa un governo il 
quale unisca attivamente i 
propr i sforzi agli sforzi di tut-
ti coloro i quali agiscono e 
combattono per  una disten-
sione internazionale e per  la 
pace. 

o un governo 
di  pace. Questo è il primo 
punto del nostro programma 
elettorale ed è il punto fon-
damentale. Vogliamo un go-
verno il quale faccia una po-
litic a estera radicalmente di-
versa da quella che è stata 
fatta sinora; un governo il 
quale sia un fattore attivo di 
distensione della situazione 
internazionale, di avvicina 
mento e di consolidamento di 
rapport i pacifici fr a tutt i i 
popoli. 

a sola politica 
Chiediamo che questo go-

verno, aderendo alle richi e 
ste esplicite di 17 milioni di 
cittadin i italiani , si faccia 
promotore di una azione in-
ternazionale per  il divieto 
delle armi atomiche e batte-
riologiche di distruzione in 
massa dei popoli. Chiediamo 
che questo governo unisca i 
propr i sforzi a quelli di co-
loro i quali sollecitano un in-
contro tra le cinque grandi 

-, potenze del mondo per  la con-
'  clusione di un patto di pace 
a lunga scadenza. 

*> a politica di pace che noi 
\ auguriamo, per  la quale com-
r battiamo e che proponiamo 
agli elettori italiani , è la sola 
politica italiana possibile nel 
campo dei rapport i interna-
ekmall. Non ne esiste un'al-
tra , perchè questa è la sola 
politica che garantisca la nò-
atra indipendenza, la nostra 
Uberta, la nostra autonomia 
nel sistema del rapport i in-
ternazionali. a parecchi an-
ni non è più stata fatta una 
politica estera che possa es-
sere chiamata italiana, nel 
senso che rappresenti e di-
fenda gif i permanen-

1 t i del popolo italiano. Una po-
; litic a simile non vi è stata n 
j  sjtrer>> . parchi non -può es-

-\y 

atr i detta politica estera 
liana quella che éderisea 
piani dei provocatori'd i guer-
ra americani*  e non vi è sta-
ta e non vi e nelle questioni 
concrete. *  r A 

Europa divisa jb* 
Non si può chiamare politi -

ca estera italiana ' quella la 
quale inconsultamente: favo-
risce la rinascita del militari -
smo e dell'espansionismo te-
desco, '**  l **  -w>»-«- » 

N on si può chiamare pol i t i -
ca estera ital ian a quel la che, 
accet tando le imposizioni e 1 
control l i americani, taglia le 
v i e di espansione verso lo 
Or ient e europeo e asiat ico al 
nostro commerc io. 

Non si può chiamare pol i -
t ic a estera i tal ian a nemmeno 
la pol i t ic a europeista, capo-
saldo propagandist ico di a l -
cuni e lementi del blocco g o-
vernat ivo. e cosiddet-
ta pol i t ic a europeist ica non 
è una politic a italian a perchè 
non è una pol i t ic a che tenda 
a unir e l 'Europa , ma a d iv i -
derla, a spezzarla in due per-
manentemente e in« modo ca-
tastrofico. Si vuole unificar e 
l 'Europa ? S iamo i prim i ad 
aderir e a qualsiasi iniziativ a 
la quale tenda a una simile 
unif icazione, cioè tenda a 
creare tr a tutt i i Paesi euro-
pei rapport i di migl ior e con-
v ivenza, di maggiore com-

nomlto a sul terreno cultu-
rale. Slamo favorevoli a qual-
siasi iniziativa che venga pre-
sa in questa direzione. a ciò 
che viene fatto oggi, questo 
blocco di alcuni Stati dello 
Occidente europeo e tra euì 
nammeno tutta la Germania, 
$*  solo una parte di essa a 
per  - giunta propri o quella 
parte che è animata dai più 
forsennati propositi di rivin -
cita e di vendetta contro le 
forze democratiche che han-
no sconfitto l'hitlerismo , que-
sto piano di alleanza aggres-
siva ti a questi pochi Paesi 
dell'Occidente europeo, sulla 
base di una organizzazione 
militar e diretta dai guerra-
fondai americani allo scopo di 
provocare conflitt i con altr i 
Stati europei, questo non è 
un piano di unificazione del-
l'Europa. ma è il contrario. 
Questa e un'azione politica 
che tende a rendere perma-
nente la guerra fredda sul 
Continente e la guerra fredda 
non può durare a lungo sen-
za diventare guerra calda. Or-
bene, noi sappiamo che il 
giorno in cui in Europa scop-
piasse un nuovo vasto con-
flitto, a vi perderebbe 
inesorabilmente la propri a in-
dipendenza e sovranità. -
venterebbe tutt a una « base » 
per  eserciti stranieri. All a fi-
ne non sappiamo se riuscireb-
be a salvare la propri a esi-
stenza come Stato nazionale 

prensione, di collaborazione unitario . 
effettiva, di più stretti e fé- Non si può chiamare ppli-
condi scambi sul terreno eco-ltica estera italiana quella che 

tende, attraverso l'approva-
zione del famigerato trattat o 
della , a privar e a 
di qualsiasi forza armata na 
stonale, a privar e i giovani 
italian i del diritt o di servire, 
nella - misura del necessario, 
con le nostre , aotto le 
bandiere della Patria; n un 
esercito nazionale; che ten-
de a privar e le assemblee rap* 
ftreaentative del popolo ita-
iano del diritto , dato loro 

dalla Costituzione, di essere 
quelle che decidono della pa 
ce e della guerra. l giorno 
che quel trattat o fosse appro-
vato, non ci sarebbe più nul-
la da fare, perchè alla guer-
ra si verrebbe automatica-
mente, attraverso gli svilup-
pi i di una politica 
di provocazione e di aggres-
sione. 

Non si può chiamare poli-
tica estera italiana quella che 
ci spinge a firmar e questo 
trattato , nel quale tra l'altr o 
si prevede, in tutte lettere, 
che la prossima guerra do-
vrebbe essere condotta con 
mezzi atomici, con le armi 
biologiche e con le armi chi-
miche. Come si osa ancora di-
re che noi condurremmo una 
campagna menzognera quando 
denunciamo ì delitt i della 
guerra batteriologica fatta da-
gli americani in Corea, quan-
do si propone al Parlamento 
italiano uno strumento -
nazionale, dove questa guer-
ra è prevista in tutte lettere, 
nell'art . 107 del trattato? 

 un posto nuovo 
in seno alle nazioni del mondo 

Questa non è una politica 
estera italiana. Quella che è 
stata condotta fino ad ora, la 
politica estera dei clericali e 
dei loro satelliti, è contraria 
agli interessi permanenti e 
agli interessi particolar i del 
popolo italiano. Bisogna ad 
essa porre termine e noi vo-
gliamo porre termine ad essa 
assegnando al popolo italia-
no un posto nuovo sulla sce-
na internazionale, un posto 
nel quale il nostro Paese non 
sia al rimorchi o o al seguito 
di nessuno, ma diventi l'aral -
do e faccia del propri o go-
verno l'artefic e di una nuova 
situazione internazionale, in 
cui esistano rapport i pacifici 
tr a tutt e le nazioni, vi sia 
pace permanente, sia finita  la 
guerra fredda tra 1 popoli e 
gli Stati. 

Avanti , per  questa strada! 
Avanti , per  la strada che por-
ta alla distensione internazio-
nale, al divieto delle armi ato-
miche, a un patto di pace tra 
le grandi potenze, a una pace 
stabile e duratura . Ecco la 
prim a parte e la parte essen-
ziale del programma che noi 
presentiamo al popolo italia-
no per  la prossima consulta-
ne elettorale. 

Porre termine alla guerra 
fredda è obiettivo essenziale, 
vitale quando ci si riferisce 
al rapport i internazionali. Un 
altr o obbiettivo è strettamen-
te collegato con questo ed è 
anch'esso uno degli obiettivi 
principal i che presentiamo al 
popolo in questa convocazio-
ne elettore.

e obiettivi 
*  , . . < 

o la fine del-
la guerra fredda non solo nei 
rapport i internazionali, ma in 
pari tempo e parallelamente 
all'intern o del nostro Paese, 
all'intern o del popolo italiano, 

 due obiettivi sono stretta-
mente collegati. Uno discende 
dall'altro . Uno è la derivazio-
ne dell'altr o persino nelle 
esplicite dichiarazioni dei no 
stri avversari, degli autori di 
una politica estera di prepa 
razione alla guerra e di una 
politica interna di scissione 
della nazione 

E* dal 1947 che si vive in 
una atmosfera di guerra fred 
da e il punto di partenza è 
quella discriminazione che ho 
già denunciato ed alla quale 
si è attenuto e si attiene il 
governo in disprezzo della Co 
stituzione repubblicana, la 
quale non solo afferma e ga 
rantisce l'eguaglianza di tutt i 
i cittadini , ma afferma e prò 
clama che la a ita-
liana è fondata sul lavoro. 

Ora, in , in questi an-
ni, è stato sufficiente che un 
lavoratore dimostrasse di es-
sere legato agli ideali del la-
voro, che sono gli ideali del 
socialismo, perchè venisse im-
mediatamente considerato co-
me un sospetto se non come 
un nemico. E' sufficiente che 
una grande organizzazione 
comprendente forze avanzate 
della classe operaia e delle 
masse lavoratric i di qualun-
que categorìa, le quali in 
qualsiasi modo si ricollegano 
a questi ideali e lottano per 
migliorar e le condizioni di 
esistenza dei loro associati e 
per  il progresso sociale, per 
che questa organizzazione sìa 
sottoposta alla particolare e 
sospettosa tutela di organi 
amministrativi , e di organi di 
polizia. E*  sufficiente che un 
Comune o una Provincia sia 
no amministrati da rappre-
sentanti dei partit i dei lavo 
rator i perchè per  essi non vi-
ga più la legge comune, ma 
un regime di eccezione e di 
persecuzione. o intervento 
del!*  polizia contro tutt a una 
parte della nazione e conti 
nuo. o stesso ricordo di aver 
fatto i comizi elettorali da 
vanti a una folla tranquilli » 
sima, ma attorno alla quale 
stavano i carri armati con le 
mitragliatric i puntate, per-
chè era una folla di lavora-
tori . 

e dimostrazioni di strada 
che sono libere secondo la 
Costituzione purché siano pa-
cifiche, non lo sono pio, 

fredda, quando chi manifesta 
sono i partit i della sinistra 
democratica. a manifestazio-
ne del propri o pensiero non 
è più libera quando si tratt a 
del pensiero non dei partit i 
governativi, ma dei partit i 
che stanno all'opposizione del 
governo, dei partit i dei lavo-
ratori , dei partit i degli ope-
rai. 

Un processo vergognoso 
Per questa strada troppo si 

è andati avanti. Si è arrivat i 
al punto che le forze della po-
lizia oggi sono considerate 
forze specializzate per  l'inter -
vento dirett o nei conflitt i del 
lavoro, per  la guerra contro 
i lavoratori . i qui sono disce-
si i conflitt i dolorosi che han-
no insanguinato , da 

a alle Puglie e alle Ca-
labrie, che hanno costato la 
vita a tanti lavoratori delle 
Città e delle campagne. 

Non ho mai sentito dire che 
sia avvenuto in questi anni 
che quando un e mi-
naccia di cacciare centinaia di 
operai dalla fabbrica, inter-
vengano le autorità governa-
tive per  significargli che egli 
commette un atto antisociale 

morale dei cittadini : l'arresto 
preventivo di questi eroici 
combattenti per  mesi e per 
anni e poi la liberazione o 
urta condanna insignificante 
già cancellata per  amnistia. 
Un nostro compagno, un va-
1 o r o s o combattente della 
guerra di liberazione, rappre-
sentante del popolo italiano 
nell'assemblea Costituente, il 
compagno Gorrer i da cinque 
anni è in carcere per  il fa-
moso processo dell'aoro di 

. Orbene, questo pro-
cesso, non da noi, ma dal 
giornale di un partit o gover-
nativo,  Voce repubblica-
na, è qualificato come una 
delle cose più scandalose nel 
quadro della calunnia e della 
diffamazione della -
za. Vi erano dei beni rubati 
allo Stato italiano dai gerar-
chi fascisti. Una parte di es-
si andò dispersa. Una parte 
venne consegnata alle unità 
partigiane che ne avevano 
bisogno per  coprire le spese 
della lotta di liberazione. Eb-
bene, i gerarchi fascisti i 
quali avevano rubato questi 
beni al tesoro e allo Stato 
italiano sono liberi e girano 
per . Nessuno li di-

pali sono propri o i dirigenti 
del partit o repubblicane!

Si cancellino queste vergo-
gne, si ponga fine alla guerra 
fredda o del nostro 
Paese. Si faccia ritorn o al ri -
spetto della lettera « dello 
spirit o della Costituzione re-
pubblicana. Siano applicati in 
modo* integrale 1 princip i co-
stituzionali che vogliono una 

a fondata sul lavoro 
e non uno Stato di polizia che 
metta al bando le schiere più 
avanzate del lavoratori ! 

Noi denunciamo il partit o 
clericale di avere invece im-
postata e di condurre la pro-
pri a preparazione elettorale 
con un programma opposto, 
di aver  manifestato aperta-
mente l'intenzione di modi-
ficare la Costituzione per  can-
cellare alcune delle sue nor-
me conseguentemente demo-
cratiche. o accusiamo di pre-
sentarsi oggi al corpo eletto-
rale portando sulla propri a 
coscienza il delitto di aver 
formulat o nuove leggi le qua-
li , trasformando completa-
mente il nostro regime demo-
cratico, sono dirette contro
movimento sindacale che si 
vuol sottoporre a un control-
lo da parte del governo, dei 
padroni e delle forze di po-
lizia: contro il diritt o di scio-
pero dei lavoratori di tutte le 
categorie; contro la libertà di 
stampa e gli altr i diritt i di 
libert à per  restringere anco-
ra di più e alla fine distrug-
gere le libertà democratiche 
dei cittadini . Noi difendiamo 
la libertà dei Sindacati e il 
diritt o di sciopero: difendia-
mo il diritt o di critica che tut-
ti i cittadini hanno nel con-
front o del governo; difendia-
mo il diritt o di manifestare 
apertamente e in tutt i  mo-
di il propri o pensiero, il di-
ritt o di dimostrare nelle stra-
de per  le propri e opinioni. 
Questi diritt i che sono sanci-
ti nella Costituzione repub-
blicana e dovrebbero essere 
annullati secondo le nuove 
leggi presentate dai dirigenti 
del partit o clericale, con lo 
appoggio ipocrita del loro sa-
tellit i repubblicani, liberali e 
socialdemocratici, devono es-
sere difesi e restaurati nell'in -
teresse di tutto il Paese. 

a via che proponiamo 
Vi sono qui due vie che di-

vergono completamente. a 
via che  clericali propongono 

a è quella di una 
esasperazione della- guerra 
fredda, di una accentuazione 
della discordia interna' della 
nazione, di una accentuazione 
del carattere di polizia dello 
Stato e del governo. a via 
che noi proponiamo è la via 
del ritorn o alla legalità costi' 
tuzionale, della fine della 
guerra fredda fra i cittadini , 
affinchè essi possano trovare 
liberamente, discutendo fra di 
loro, pronunciandosi e coni 
battendo ciascuno liberamen 
te per  i propri interessi e per 
le propri e idee, quelle basi 
di intese che permettano di 
avviare la nostra Patria su 
una strada di effettivo rinno-

w 
provocatori di guerra nazisti 
e fascisti. ^ 

l m o# e 1 
sistanz*  eri f a 
ta. avava l e 
aveva "apeifcÉ <g§g i v a 
formazione^  .mOakwveni 
nuovi gruppi dirigenti alli tè-
sta del nostro. Paese. 1 lavo-
rator i e quelli*  dr idée ' blu 
avanzate tra di essi, quelli che 
appunto perchè di idee più 
avanzate avevano s a p u to 
combattere con maggior  de-
cisione ed eroismo contro i 
nemici della Patria, avevano 
visto davanti a sé aperta la 
strada della loro partecipa-
zione alla direzione della vita 
nazionale. 

Poi vi fu la rottura , nò io 

rela 
iari a 1* . 

azione cne seconaoia co 
stituzione dovrebbe essere 
fatta tutt i gli anni a data fis-

pbbligo 

l 
tad—.,,. 

io esitata 
hia i-legge 
dai ;#dlcj 

governo e le 
maggioranze parlamentari si 
sòho*bèn"guard§rrdal modifi-
care per  renderle coerenti con 
le norme della Costituzione. 

Quanto alle riform e socia-
li , che la Costituzione preve-
de e indica e che sono, la ri -
forma industriale nel senso 
di una modifica della struttu -
ra dell'azienda con la parte-
cipazione alla direzione di es-
sa di rappresentanze della 
maestranza, la riform a fon-

fascisti, 

 de per  il o 
n^i 

^ 

È 

' # * # 

Nel 1947, il  governo approvò la legge per la 
industrializzazione del  al' 
loro a Napoli tono state chiuse 23 fabbriche 
e 24 mila operai sono stati licenziati.

gli effetti delle leggi clericali / 

Case di abitazione e non cannoni! 

Secondo una statistica delle Nazicni Unite,  è all'ultimo posto 
nella ricostruzione edilizia.  dal 1946 al 1951 sono stati edifi-
cati in Svezia 70 alloggi per ogni diecimila abitanti, in Spagna 11 e in 

a 

Grecia 10, nel nostro paese solo 4,2 / 

e per  minacciarlo delle ne-
cessarie sanzioni. Quando in 
vece gli operai rivendicano il 
lavoro e più giusti salari, con 
tr o di essi sono pronti i ba-
stoni e i fucil i della polizia. 
Si può ancora sostenere che 
o Stato in cui questo avvie-

ne sia una a fonda-
ta sul lavoro? No, questo è 
uno Stato fondato sulla guer-
ra fredda contro i lavoratori . 

Che dire degli arresti, delle 
persecuzioni, dei processi, 
giustificati non dalla Costitu-
zione repubblicana, ma da 
leggi fasciste? Che dire di 
quella pagina particolarmente 
vergognosa per  i partit i che 
oggi stanno al governo o ap-
poggiano il governo e che è 
la persecuzione contro il mo-
vimento partigiano, l'arresto 
a decine di eroici combattenti 
della guerra di e 
per  atti compiuti nel corso 
della guerra, contro il nemico 
cne insanguinava la nostra 
terra, per  atti di più che giu-
stificata e legittima giusti-
zia commessi immediatamen-
te dopo la guerra di -
zione? 

£ v'è anche una cosa più 
grave, che offende e fa gn i i n n i t u g u i i u , »B— » * " » ^ f ^*»«» » « —

condo la pratica dalla goamldara la coscienza giuridica t 

sturba. Forse saranno candi-
dati democristiani alle pros-
sime elezioni. a è in car-
cere da cinque anni, senza 
condanna, un valoroso co-
mandante partigiano, sotto la 

vamento economico, politico 
e sociale. 

A questo punto è inevitabi-
le ci chiediamo il perchè di 
ciò che è avvenuto negli ulti -
mi anni nel nostro Paese, per 

accusa di essere stato colui  chè a da un lato è sta-
che ha consegnato una parte ta legata a una politica este-
di questi beni materiali al Co-
mando delle brigate Garibal-
di che lo rivendicavano per 
le propri e spese di guerra e 
che ne ha reso conto regolar-
mente. ! Facciano giu-
stizia gli elettori di questa in-
famia! 

i di un'infamia 
All a Voce , 

che questa infamia ha vo-
luto denunciare, intendo pe-
rò dire che non si creda che 
basti pubblicare un paio di 
articol i per  liberare la pro-
pri a coscienza e la propri a 
responsabilità e lavarsene le 
mani. (Applausi). Queste in-
famie non avverrebbero se 
non le volessero e ordinassero 
il ministro della Giustizia, fl 
ministr o degli i e U 
presidente del Consiglio. Que-
ste infamie coinvolgono una 
responsabilità diretta di go-
verno, a di questo governo al-
cuni tr a gli aapantnti priaci -

ra di provocazione alla guer 
ra e che lede la propri a indi-
pendenza nazionale e dall'al -
tr a è mantenuta a forza in una 
situazione di guerra fredda 
all'interno . 

l punto di partenza era 
profondamente diverso. Sia-
mo partit i dalla vittori a sul 
fascismo, dalla vittori a del-
l'insurrezione armata contro 
gli invasori stranieri. Furono 
quelli gli anni più belli della 
storia contemporanea . 
anche se pieni di sofferenze, di 
dolori , di sacrifici. Furono gli 
anni più belli perchè si era 
stabilita una unità tra le for-
ze fondamentali della nazione 
e su questa base tutt i spera-
vano che un edificio nuovo 
potesse essere costruito. Fu-
rono gli anni più belli per-
chè nessuno pensava che 

a potesse fare altro che 
una politica di pace e ciò tan-
to per  necessità propria , quan-
to perchè la nostra Uberazio-

o perdere tempo per 
rispondere a l l e menzogne 
sempre nuove con le quali 
balbettando il solito e Ga 
speri cerca di giustificarsi ogni 
volta che parla di questo che 
è il più grave delitto che egli 
abbia commesso contro la no-
stra Patria. l fatto è che il 
gruppo dirigente del partit o 
democristiano, raccolto intor -
no a e Gasperi, ha abban 
donato del tutt o le posizioni 
non solo di una collaborazio-
ne con tutt e le forze popola-
r i e patriottiche, ma persino 
le posizioni di un vecchio cat 
tolìcismo liberale e di tenden 
za sociale. Questo è stato il 
prim o passo. Poi è venuto lo 
asservimento totale ai gruppi 
più aggressivi dell'imperiali -
smo straniero e al ceto privi -
legiato e reazionario del no-
stro Paese. 

n questa situazione, infine, 
le gerarchie della Chiesa cat-
tolica, ripetendo una opera-
zione analoga a quella che fe-
cero ai tempi dell'avvento del 
fascismo, sono scese e si so 
no schierate in campo a di 
fesa del ceto conservatore e 
reazionario privilegiat o cer-
cando in questo modo di af 
fermarsi come le forze dirì -
genti di fatto della società 
italiana. Naturalmente, pren 
dono a pretesto la difesa del 
la religione, ma la religione 
non è stata né minacciata né 
posta in discussione da nes 
suno. Anche per  opporsi al 
l'unit à a avevan tirat o 
fuori questo pretesto, 

Cosi si è formato l'attual e 
regime clericale e naturai 
mente si è formato contro la 
lettera e contro lo'*nifat a del-
la Costitu»io|é tcàB^liéBBà. 
Per  questo la Costituzione re 
pubblicana è stata messa sot-
to 1 piedi. Gli istitut i di qatu 

a Costituzione prevede che 
alle assemblee parlamentari 
sia affidato un controllo com-
pleto sulle finanze dello Sta-
to. Nemmeno questa norma è 
stata realizzata, anzi, questa 
forse meno di tutt e le altr e 
e si capisce il perchè. Si trat -
ta della greppia a cui troppi 
mangiano.  governi che si so-
no succeduti dal 1947 n poi 
non hanno mai presentato al-
le Camere 1 bilanci consunti-
vi, cerne la Costituzione fa 
obbligo. Sono stati sottratti al 
controllo parlamentare tutt i 
gli enti parastatali, che sono 
quelli di maggior  peso per  le 
ricchezze che amministrano e 
per  la funzione a cui adem-
piono nella vita economica e 
alle volte anche nella vita po-
litic a del Paese. Quest'anno 
non è stato nemmeno posti-
bue al Parlamento di diacute-

diari a che avrebbe dovuto es-
sere attuata attraverso una 
limitazione generale d e l l a 
estensione della proprietà ter-
rier a e la riform a economica, 
la quale pure è prevista dalla 
Costituzione - dove parla di 
piani regolatori della econo-
mia, tutt o è stato messo in 
disparte, tutt o è stato butta-
to dalla finestra. A tutt o que-
sto, che era il a vera politica 
economica da farsi, e stata 
opposta invece una difesa in-
consulta e spesse volte persi-
no anarchica dei privilegi 
economici e sociali dei vecchi 
gruppi capitalistici. 

a conseguenza immediata 
di questa condotta è stato un 
aggravamento sempre p i ù 
sensibile della situazione eco-
nomica di tutt i coloro i quali 
non hanno altr a fonte di so-
stentamento che la loro ope-
rosità, il loro lavoro, e cioè 
degli operai, dei braccianti, 
degli impiegati, dei piccoli 

l dèi piccoli - monopolio di capitalisti,'  pas-
degU 

giani, dei ""pensionati.» a cioè 
della grande maggioranza del 
popolo. 

a alcuni anni « soprattutto 
gli tdtuà) tempi 1 cittadini 
e appartenfono a, queste 
itesene 

aolo.ivi.w-T  w 
tinu&d i timore, 

de'$aflióf«rìza del po-
stato con 

apprensio-
ne. Non sono siciftì dell'avve-
nire, Non $anno che cosa sa-
rà della loro vita economica, 
familiare, personale perchè 
sono minacciati da tutt e le 
parti . o è minacciato 
di perdere il lavoro, di vedere 
ridott o continuamente il pro-
pri o salario, di essere sfrut-
tato sempre più, di perdere 
quindi la salute e i mezzi di 
sussistenza. o sa 
che il propri o stipendio non 
riesce a coprire i bisogni del-
la vita domestica. Si riduco-
no le entrate e vi è l'impossi-
bilit à di aumentarle. l picco-
lo imprenditor e sente incom-
bere ogni giorno il pericolo 
della cambiale protestata, del-
l'obbligo di consegna dei regi-
stri al tribunale. l piccolo 
coltivatore avverte la minac-
cia della caduta continua del 
prezzo dei prodotti della pro-
pri a azienda. Tutto ciò crea 
non soltanto tra i proletari , 
ma fra tutt i i lavoratori e nel 
ceto medio uno stato genera-
le di sconforto, di smarrimen-
to, di  paura per  l'avvenire. 
Non si è sicuri di nulla. l 
giovane non sa se troverà la-
voro dopo finite le scuole. a 
ragazza non sa se potrà sposa-
re perchè non ci sono i mez-
zi. o sa che arri -
vato a -quel terribil e limit e di 
età ricéverà ,una pensione 
miserabile e'non potrà più 
mantenere i familiari . -
traprendltor e vede lo spettro 
del fallimento o'della chiusu-
ra della propri a 'azienda. Con-
tinuano a esistere e si esten-
dono intanto le zone tradizio-
nali di depressione economi-
ca, il , le isole, le 
zone montagnose. Ad esse se 
ne aggiungono altre; come, 
per  esempio, i territor i delle 
zone devastate dalle alluvioni, 
dell'anno passato e di que-
st'anno e che sono lungi dal-
l'aver  superato le conseguen-
ze della sciagura che li ha 
colpiti .  clericali sono stati 
insensibili persino alla richie-
sta di sospendere una parte 
delle spese di guerra per  far 
front e più rapidamente alle 
necessità delle popolazioni di 
queste zone. 

Profitt i in ascesa 
Naturalmente se guardiamo 

dall'altr a parte, alla situazione 
di coloro che non vivono del 
propri o lavoro, ma sfruttano 
il lavoro altrui , le cose van-
no invece molto bene, troppo 
bene.  profitt i delle grandi 
aziende industrial i e in spe-
cial modo delle più grandi 
aziende monopolistiche non 
mostrano che una linea ascen-
dente. a , che nel 
1948 aveva 3 miliard i e 100 
milion i di profitti ; nel 1949 
è passata a 3 miliard i e 800 
milioni : nel 1950 a 4 miliard i 
e 300 milioni ; nel 1951 a 7 
miliard i e 300 milioni ; nel 
1952 a 7 miliard i e 700 milio-
ni. a Edison, altro grande 

nel 1948 a 9 miliard i e 500 
milioni nel 1958 e cosi via. Vi 
risparmi o le altr e cifre, che 
completano e rendono gene-
rale questo quadro. Osservate 
il lusso sfrenato, lo sperpero 
del grandi ricchi e ne avrete 
la riprova . » v 

A Vana millanteri a < 
n queste condizioni il par-

tit o clericale proclama che la 
« ricostruzione  in ' or-
mai è fatta e finita e che que-
sto è merito suo. A questa af-
fermazione seguono cifre di 
case costruite o riparate, di 
ponti rifatti , di linee ferro-
viari e riattat e e cosi via. l 
merito, dicono, è di e Ga-
speri e di quei grandi uomi-
ni che l'hanno assistito, i 
Campilli , i a a e tutt i 
gli altri . 

a qui v'è da discutere, 
perchè a me pare che tutt o 
questo è vana millanteria . 
Senza dubbio, qualcosa, anzi 
parecchio si è fatto, in , 
per  riparar e le rovine lascia-
te dal fascismo. o lavo-
rato tutt i gli italiani e chi ha 
ricostruit o le strade, i ponti, 
le case, sono stati  lavora-
tori , gli intraprenditori , gli 
ingegneri del nostro Paese. 
Tutt o questo è stato una ma-
nifestazione della vitalità , 
della operosità, della fiducia 
nell'avvenire del popolo ita-
liano. Per  ciò che si riferisce 
al governo, ad esso dobbiamo 
chiedere conto del modo co-
me questa opera è stata poli-
ticamente diretta, e quindi 
del ritmo , dell'ampiezza e 
dall'indirizz o che è stato dato 
alla ricostruzione. 

Per  quanto riguarda il rit -
mo, cioè la rapidit à e l'am-
piezza con cui in a si è 
ricostruito , occorre fare il 
confronto con altr i paesi che 
avevano subito analoghe e in 
qualche caso anche più gravi 
distruzioni . Ebbene, secondo i 
dati raccolti non da noi, ma 
dalla Organizzazione delle 
Nazioni Unite, pubblicati nel-
l'annuari o del 1951 e riguar -
danti ì precedenti cinque an-
ni, per  quello che si riferisce 
a tutt e le branche fondamen-
tali della ricostruzione delle 
struttur e materiali dell'eco-
nomia, a è all'ultim o 
posto. Per  il numero degli 
alloggi costruiti nel periodo 
indicato si parte da 70 per 
10.000 abitanti nella Svezia, 
si scende a 48 per  la Norve-
gia, a 28 per  il Belgio, a 18 
per  la Finlandia, a 11 per  la 
Spagna, a 10 per  la Grecia 
a 7 per  la Francia e a 4,2 per 

. Quindi, siamo all'ul -
timo posto. 

Per  quello che riguarda gli 
investimenti nell'agricoltur a 
per  macchine, bonifiche, ope-
re di irrigazione, edifici e im-
pianti , si parte dalla Svezia, 
paese ricco, con un indice di 
74. Si scende via via, si la-
scia la Norvegia con 48, la 
Finlandia con 35, l'Olanda 
con 25, la Francia con'24 e 
si arriv a a con 13,5. 

Per  quello che riguarda la 
industria, cioè gli investimenti 
in capitali fissi per  impianti , 
macchine, opere varie a 
è all'ultim o posto. 

 documentazione 
sulla arretratezza economica 

All'ultim o posto è a 
per  quanto riguarda gli inve-
stimenti nei'  trasporti , nella 
edilizia, nel settore industria-
le esclusa la difesa, nella co-
struzione di naviglio mercan-
tile, nella costruzione di lo-
comotori e vetture ferro-
viarie. 

Per  quello che riguarda le 
scuole esistenti in alcuni pae-
si d'Btèopà 1 sempre secondo 
la stessa fonte), su'ogni 10 
mila abitanti si hanno 20 
scuole nella Spagna, 12 nel 

ra democfajieà tnetla Cóstfr  Belgio! 10* in",Olanda, 9 in -
tuzione prevedeva 4 prevede ' *'  **  * «~-i-*- -
e che dovrebbero integrare il 
nostro ordinamento politico, 
non sono stati realizzati. Non 
esiste una Carta costituzio-
nale alla quale  cittadini pos-
sano appellarsi per  sindacare 
la costituzionalità o meno del-
le leggi. Non esiste una legge 
sulla base della quale, come 
è sancito dalla Costituzione, 
possa essere, organizzato un 
referendum popolare per  ap-
provare o respingere deter-
minate important i misure del 
governo. Se questi istitut i non 
sono stati realizzati non è per-
chè non sia stato possibile. E' 
soltanto perchè la maggioran-
za clericale non l'ha voluto, 
perchè nel corso di due. tre, 
quattr o anni ha organizzato 
un vero e propri o ostruzioni-
smo nelle assemblee parla-
mentari per  impedire che si 
approvassero le leggi neces 
sarie. ,. 

Enti senza controllo 

talia. 8 in Austria. Solo 
l'Austri a sta al disotto di noi, 
perchè anch'essa è governata 
dai clericali. 

Cifr e ancora più impres-
sionanti sono quelle dei posti 
in ospedale. a 10 posti per 
1000 abitanti nella Svizzera 
si arriv a all'ultim o posto, che 
è quello a con 3,7 per 
ogni 1000 abitanti. 

a disoccupazione 
Sulla base di questi dati 

credo si abbia il diritt o di 
affermare che le questioni 
della ricostruzione bisogna 
porle in modo molto diverso 
da come vengono poste dalla 
menzognera propaganda uf-
ficiale. a realtà è che quel 
vasto impiego di mezzi nuovi, 
quel vasto investimento di ca-
pital i a scopo produttivo , che 
era necessario per  dare alla 
ricostruzione italiana, dopo la 
catastrofe della guerra, un 
indirizz o tale per  cui si ini -
ziasse un vero rinnovamento 
delle nostre struttur e e della 
nostra vita economica e so-
ciale, non vi è stato. Anzi, i 
vecchi gruppi privilegiat i non 
hanno voluto che ci fosse e 
i clericali hanno ubbidito. 

Ecco quindi venire alla 
luce in modo più grave di 
prim a i problemi non affron-
tati e non risoluti , primo fra 
tutt i quello della disoccupa-
zione. Abbiamo circa due 
milion i di disoccupati totali e 
4 milioni o poco più di di-
soccupati parziali. E' manca-
ta e manca una vera lotta 
contro la disoccupazione. Una 
lotta contro la disoccupazione 
non la si fa cancellando 1 di-
soccupati dalle liste di coloro 
che debbono ricevere il sus-
sidio. Non la si fa nemmeno 
con l'espediente dei cantieri 
di lavoro, che impiegano in 

tutt a a qualche decina di 
migliaia di lavoratori , e per 
giunta sono diventati, nelle 
mani dei capoccia clericali, 
un nuovo strumento di coar-
tazione contro i lavoratori 
disoccupati. Per  trovare la-
voro, in molte regioni -
lia, là dove i lavoratori non 
sono ancora in grado di di-
fendere validamente i loro 
diritti . b|sagna inchinarsi da-
vanti al segretario della de-
mocrazia cristiana, o davanti 
al parroco, bisogna mostrare 
la -tessera tiel sindacati cle-
ricali , il biglietto pasquale, e 
guai se si ha la tessera con-
federale. Allor a non si do-
vrebbe aver  diritt o nemmeno 
a quel tozzo di pane. 

Non è vero che non si pos-
sa risolvere il problema della 
disoccupazione. E*  certo che 
non si può risolverlo, se si 
asservisce e co nemicamente 

, paese di sviluppo in-
dustriale medio, a un colosso 
dell'industri a i m p e rialist a 
quali sono gli Stati Unit i di 
America. Questo è invece 
propri o ciò che hanno fatto 
i dirigenti della politica ita-
liana in questi ultim i anni. 

Quali sono nell'Europa oc-
cidentale i paesi i quali han-
no un altissimo numero di di-
soccupati? Sono a e la 
Germania occidentale, i due 
oaesi governati dai clericali. 
e la cui economia è stata 
messa comoletament*» dai cle-
rical i al servizio dei grup-

i espansionistici degli Stati 
Unit i d'America. 

Economia asservita 
Oggi abbiamo la soddisfa 

zione di trovare dappertutto 
oggetti finit i che hanno il 
marchio di produzione ame-
ricano; abbiamo la soddisfa-
zione perfino di comprare 
prodott i tipici della nostra a-
gricoltur a col marchio di pro-
venienza dalla California , ma 
sappiamo che nello stesso 
tempo i nostri contadini si 
stanno rovinando, la nostra 
agricoltur a sta decadendo e le 
nostre fabbriche di prodotti 
finit i o chiudono o stentano 
ad andare avanti. 

Erano gli aiuti americani 
che, secondo i programmi e-

i democristiani del 
1948, avrebbero dovuto darci 
la prosperità. Con gli aiuti 

americani sarebbe stata sal-
data la nostra bilancia com-
merciale. Avremmo avuto 
dollar i a disposizione per 
comprare in America e a-
vremmo pareggiato il bilan-
cio dello Stato. Avrebbe do-
vuto esserci, sempre grazie a 
quegli aiuti , una ripresa in-
dustriale. Avrebbe dovuto es-
ser  risolta la questione meri-
dionale: il o -
talia doveva diventare una 
nuova California . Tutto que-
sto venne detto, ma nulla di 
tutt o questo si è realizzato. 
«oi allora le avevamo preve-
duto che gli aiuti l 
non potevano darci tutt e 
quelle cose, ma anzi ci avreb-
bero fatto del male perchè 
rappresentavano di fatto l'in -
tervento nella nostra vita e-
conomica di interessi stra-
nieri . 

Nel commercio estero ab-
biamo ora una situazione cao-
tica. Quando vi è stato un 
aumento delle nostre espor-
tazioni, non ce le hanno pa-
gate. Oggi le nostre esporta-
zioni stanno di nuovo calando, 
cosacche siamo giunti a un 
massimo di squilibri o della 
bilancia commerciale, n bi-
lancio dello Stato è in una 
situazione preoccupante. An-
che qui, dopo un lieve miglio-
ramento attorno al 1949. vi è 
stata una caduta continua. 
Siamo giunti oggi a un mas-
simo di disavanzo e non si 
vedono quali misure possano 
essere prese per  affrontar e la 
situazione che questo disa-
vanzo crea alle finanze e al-
Peconomia del paese. 

Per  anello che riguarda lo 
sviluppo dell'industria , siamo 
in tutta l'Europa, grazie al 
famoso aiuto americano, il 
paese che più tardi è arri -
vato a toccare i livell i di pro-
duzione di prima della guer-
ra. Non dico più tardi del 
paesi a democrazia popolare, 
che tutt i brillantemente fin 
dal 1949 e dal 1950 avevano 
toccato e superato quel livel-
lo, ma più tardi anche degli 
altr i paesi capitalistici della 
Europa occidentale. Oggi sia-
mo a una situazione di sta-
gnazione e, per  alcune bran-
che importanti , a una situa-
zione di crisi. 

a situazione delle masse 
(Ceattaaa.ia a, pas. l. col.) 
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pere del governo dei clericali . 
è disgustata della corruzione 

 e della prepotenza dei gover-
nanti di oggi e in pari tempo 

; comprende che i piccoli par-
.titi . satelliti non offrpn o alcu-
na, alternativ a al governo dei 
clericali, '  cerchi una soluzione 
rivolgendosi ai monarchici e 
ai fascisti, a questo .mettia-
mo. in guardia il corpo .-let-
terale. Contr o questo pericolo 
i .nqstr i compagni in tutta-l a 
lor o ; -propaganda  dovranno 
méttere bene-'in guardia gli 
elettori . Facciamo veder  bene 
a tutt i come stanno le cose. 

 fascisti sono oggi esatta-
mente quello che furon o nel 
passato. , Non sconfessano 
null a dei delitt i del fascismo 
contro la Patri a e contro la 
democrazia, null a del crimin i 
commessi durant e gli anni 
della tirannide . Questa è la 
lor o condanna. Persino quella 
demagogia sociale di cui si 
servì una part e dei vecchi 
quadr i fascisti per  ingannare 
qualche gruppo di giovani o 
di lavoratori , persino questa 
demagogia essi stanno l iqui -
dando, per  risollevare esclu-
sivamente la bandiera nera 
col teschio e l e ossa da morto, 
l a bandiera della rovin a e 

'  della catastrofe, del tradi -
mento nazionale e del delitto. 

l 1 al PN
Quanto al monarchici, oltr e 

all a questione di fondo del 
progresso che la conquista 
della a rappresenta 
nella nostra vit a politica, v'è 
da sottolineare, bene, ci)e essi 
parlano contro' U partit o eie 
rical e e al le volte sembra 
persino siano disposti a de-
nunciarne le malefatte, ma 
si tratt a di un pur o espe-
diente elettorale e .di dema-
gogia. n realtà è già in atto, 
sotto gli sguardi- benevoli di 
Saragat e di Pacciardi, la col-
lusione fr a le forze monarchi-
che e i l gruppo dirigent e c le-
ricale. E' in atto nel Nord e 
nel Sud, sebbene in - form e 
diverse. Nel 'Nor d sono i mo-
narchici che fanno la corte ai 
clericali e ai lor o satelliti . Nel 
Sud sono 1 clericali che fan-
no la corte ' ai ' monarchici e 
anche l a corte ai fascisti, dap-
pertutt o dove penrano che ciò 
possa dar  lor o dei voti , si 
arriv a alla' estrema vermena 
dei gerarchi fascisti candidati 
del partit o clericale,"  come a 
Terni , dove sembra venga 
presentato uno dei più igno-
bil i arnesi mnssoliniani, come 
a Napoli, dove sembra venga 
presentato il maresciallo fa-
scista e monarchico . 

E' assurdo, in questa situa-
zione, che i capi socialdemo-
cratic i e repubblicani ci ven-
gano a dir e che hanno ap-
provato e approvano la leg-
ge truff a perchè in"  que-
sto modo pensano si possa 
far  front e ai pericoli del fa-
scismo e della monarchia. Ap -
provando la legge truff a essi 
hanno invece creato una delle 
condizioni di cui i clericali 
vorrebbero servirsi wv a n i -
var e all'accordo concreto coi 
monarchici - prim o e per  far 
risorgere il fascismo come mo-
vimento di violenza .armata 
contro i lavoratori . 

a part e se per  disgra-
zia vi sono ancora fr a i ci t -
tadin i gruppi monarchici o fa-
scisti noi preferiamo di gran 
lunga una situazione in cu-
siano esattamente rapprc^er -
tat i nel Parlamento a seconda 
delle lor o forze. Questo aprir e 
gli occhi a tutti . Questo co 
stringerà tutt i a precisare le 
lor o posizioni e le lor o respon-
sabilità. Allor a vedremo aualt 
sono i veri repubblicani e an-
tifascisti. 

Chi lo sa che anche nel par-
tit o della democrazia Cristian; ' 
qualche sincera volontà di 
sbarrar e la strada ai monar-
chici e ai fascisti non possa 
nel futur o manifestarci e as-
sumere una forma concreta, 
positiva, accettabile. Noi non 
escludiamo che anche in que-
sto campo possano venire a-
vanti forze nuove. la cui es i-
stenza non si può nesare, do-
po quello che è avvenuto a di 
sguardi di tutt i nell'ultime . 
congresso tenuto a a da' 
partit o democristiano. 

velenosa è una delle condi-
zioni perchè sia posto fin e 
alla guerra fredda nell' inter -
no del paese. Non affinchè di -
ventino comunisti coloro che 
non lo sono e non vogliono 
esserlo, ma affinchè si possa 
andare avanti secondo l e nor -
me sancite dalla Costituzione. 

V i sono, tr a i dirigent i di 
questi nuovi gruppi politici , 
uomini eminenti ,'  coi quali 
abbiamo nel passato lavora-
to assieme quando fu neces-
sario, come con Ferruccio 
P a n i, e contro i quali ab-
biamo condotto, quando ri -
tenemmo necessario, le do-

peso della part e polit icaments 
non attiva, delle masse le qua-
l i possono essere da loro più 
facilmente ingannate, .intimi -
dite, manovrate. ' ' ' 

i qui i l carattere della lo-
r o propaganda elettorale comp 
già abbiamo visto che si an-
nunzia. Si tratterà , come nel 
1948, non di una discussione 
aperta e libera tr a cittadin i i 

auali , pur e essendo in campo 
iverso, si rispettino, ma di 

un continuo incitamento al-
l'odio , alla discordia e persi-
no alla violenza fr a i different i 
grupp i politici . a campagna 
elettorale dei clericali sarà 
fatta, come quella del 18 apri -vute nolemiehp T  fittr . chP i»ua, cuine quuua uei io apri 

ogg_ 
schierato sopra una nuova pò 
sizione ha senza dubbio un 
grande valore. Quando però 
egli domanda se non sia pos-
sibil e trovar e coi comunisti 
un < linguaggio comune », noi 
abbiamo da rispondere una 
cosa sola. Noi parliam o come 
ci ha insegnato la mamma no-
stra. o quello che pen-1 
siamo e diciamo la verit à di i larga, tranquilla . 
quello che pensiamo. e no- ' ben documentata 

zioni. di pressioni illecit e del-
le autorità , di persecuzioni, di 
brogli , di illecit o terrorism o 
ideologico esercitato dalle au-
torit à religiose. 
- Questo pone a noi dei com-
pit i particolar i nel campu del-
la propaganda, della organiz-
zazione v della vigilanza. Oc-
corr e fare una propaganda 

oggettiva, 

lavoratori , l 'applicazione inte-
grale della Costituzione re 
pubblicana. 
'  Vogliamo, attraverso questa 
lott a elettorale, unir e i l popolo 
per  combattere efficacemente e 
respingere'fi pericolo di guer 
ra . Vogliamo condurr e una 
lott a efficace contro la mise 
ri a dei lavoratori . Vogliamo 

e una grande scopa 
per  liberar e il paese' dalla 
corruzione e dalla prepotenza 
della cricca dirigent e clerica-
le. Vogliamo l 'avvento di for -
ze nuove alla direzione della 
vit a economica e politica. Sia 
mo convinti che questa è la 
sola strada di rinnovamento 
per . 

Per il progresso 
e il socialismo! 

Ci presentiamo agli elettori 
con un piogramma chiaro, e-
sattamentc definito, disposti a 
discuterlo con tutti . Ci pre-
sentiamo agli eh-ttori col no-
stro volto, con tutt o il nostro 

e occorre passato, con tutt a la nostra 

Ol i intervent i d i Paiett a e Griec o 
, \  —  ri*  *&  ***  ' , '

al Consigli o nazional e de l P. C. I. 
(Continuazione dalla 1. patina) 

l compagno Palmiro Togliatt i itil a tribun a del Consiglio nazionale 

e si allarga 
Nella situazione odierna si 

comprende l'importanz a del 
fatt o che si presentino alla 
competizione elettorale nuovi 
grappi politici , diversi da noi 
e lontani da noi, diversi dai 
socialisti « lontani dai socia-
listi , diversi anche dai quei 
democratici indipendenti che 
ar i 1948 furon o insieme con 
»oi nel le l iste del Front e po-
polare. Qaesto fatt o dimostra 
come è generale il malcon-
tento, come è diffusa la co-
scienza che bisogna rompere 
i l monopolio polit ic o del par -
t i l o clericale e creare una s i-

e aaova. 
Onesti t ra»?* , naturalmen-

te, non hanno i l nostro pro -
gramma e non possono averto. 
Coloro che dicono che Cor-

>- bhra. o Codignola. o Patr i , 
"-- sarebbero diventati strumenti 

del partit o comunista, fanno 
? tori o alla propri a intelligenza. 
f . Noi non ci sentiamo di chie-
^  dherc a. questi nomini politic i 
J- di accettare la part e concreta. 
r  ' .positiva del nostro program-
i< ara. Può darsi che qualcuno 
i r di lor o ae possa accettare una 

par i e o un'altr a no. Si vedrà 
i n seguito, a suo tempo, se 

*? potr à essere trovat o un ter-
vi. reno di fatela per  l'attuazione 

o dell'altr a part e de! 
i di avesti gruppi 

e del nastro. Quello che vi è 
V' di canaane è fl  desiderio, * o -
£' afr a e loro, d i e si ponga fine 
ìt'< a l l a guerra fredda tr a chfa-
£ d mi italian
f'  Sappiamo aerò benissimo 
v efce aaa part e dei dirigent i di 
£~"  «acati «novi grappi è ancora 
fy macchiata della pece pr ò 
- nacaadkt ica i 

f r a n a i . Qaesto è male, perché 
* ; l a spanar  v ia onesta acce 

È*-ite 

!5> 

sire parole valgono esatta 
mente per  ciò che significano 
nel vocabolario della lingua 
italiana. a questione non è 
oggi di  linguaggio comune ». 

 invece di trovar e .la via di 
una azione comune fr a tutt i 
democratici, qualunque si- la 
lor o provenienza, e qualunque 
i l lor o orientamento su Que-
stioni particolari , per  assicu-
rare, clie non venga posto fine 
alla democrazia o alla -
blica in , per  assicurare 
che dalla a demo 
erotica non si debba precioi-
tar e in un regime reazionario 
aperto e clericale. 

r  ottenere questo, è sol-
tanto necessario che ci si av-
veda a tempo del modo come 
vanno- le cose. Vi , sono nomi-
ni che non si av\ edono a tem-
po: del modo come vanno le 
co.te. Quando si tratt ò di pren-
dere le armi per. riconquista-
r e la libertà , rome quando si 
era trattat o di resìstere in mo-
do att iv o contro il fascismo. 
Ferruccio Parr i c'era, era con 
noi. è stato il nostro coman-
dante. abbiamo eseguito i suoi 
ordini , insieme con lui sono 
state elaborate le dirett iv e che 
hanno mosso tutt o il O 
nella guerra di liberazione. 
Siamo certi che se domani un-» 
situazione acuta si creasse e 
vi fo<>.e la necessità di Juen-
dere con mezzi'estremi ia de-
moprazia e la libertà . Ferruc-
cio Parr i sarebbe ancora con 
noi. a la cosa important e è 
di vedere a tempo i pericol; 
che ci minacciano, e di fare 
a tempo il necessario perchè 
la situazione acuta po.-sa ve-
nir e evitata. a questione che 
si pone a tutt i i democratici 
onesti e sinceri è di dir e al 
popolo e fare oggi tutt o ciò 
che è necessario affinchè do-
mani non siamo co>tretli tutt i 
quanti a combattere, in una 
stessa trincea, una lotta .v-a-
sperata in condizioni troppo 
diffìcili . 

Compit i particolar i 
Presentiamo noi al corpo e-

letloral e obiett iv i i quali pos-
sano essere raggiunti ? Sì E' 
senz'altro raggiungibil e il pri -
mo e fondamentale obiettivo 
di rompere il monopolio po-
litic o del partit o clericale. -
rei anzi che, nella part e poli -
ticamente attiv a del la popola-
zione, questo obiett ivo è sen-
z'altr o già raggiunto, perchè 
la maggioranza della part e 
politicamente attiv a della po-
polazione è d'accordo con no! 
che bisogna porr e fine al m o-
nopolio politico del partit o 
clericale.  capi clericali o 
sanno molto bene e perciò tut -
t o i l lor o sforzo per  riuscir e 
a strappare l'applicazione del-
la legge truff a consisterà nel 
far  gradare sulla h»t*n/»tp & 

che questa propaganda arriv i 
al di là, molto al di là, 
motto lontano dai confini 
delia ' popolazione ' politica-
mente attiva. Occorre che 
essa giunga e penetri tr a i la-
vorator i e nel ceto medio, nel-
l e fabbrich e e nelle famiglie, 
tr a le donne in particolar  m o-
do e tr a i giovani. Questi gli 
obbiettiv i che ci dobbiamo 
proporr e e che, insieme con 
noi, dovrebbero proporsi
socialisti e tutt i i democratici 
di sinistra per  avere la 
vittoria . 

Vigilanza ! 
i qui derivano i cornpit» 

di organizzazione. 11 lavoio e-
lettoral e deve essere o;ganiz-
zato in modo che facilit i la 
penetrazione e comprensione 
da part e di tutt i della nostra 
parola - chiarificatrice , della 
nostra documentazione, della 
verit à che noi a tutt i voglia-
mo rendere pecessibile ed ev i-
dente. 

a vigilanza, infine, è indi -
spensabile per  evitare. : mur -
r e al minimo, denunciar;- le 
sopraffazioni e i brogli delle 
autorità . Tutt i conoscete l'ope-
ra. in questo campo, del mi-
nistero degli interni , per  e-
scludere dal voto una warte 
degli elettori , per  fabbricar e 
elettori e voti fittizi,  far  vota-
r e la gente due e ti e voile, 
spostare gruppi di religiosi e 
dì forze di polizia da un 
luogo all'altr o e così via. Po: 
vengono i brogl i nel conteg 
gio dei rsiultat i elettorali e 
altr i ancora. n questo campo 
noi siamo stati sempre molto 
difettosi. o riusci i e a 
superare queste deficienze. 
Faccio per  onesto una lacco-
mandazione -^articolar e a tut -
te le organizzazioni del par-
tito , del nord, del centro e del 
sud e particolarment e a ct iel-
l e che si trovano nel le campa-
gne e nel le -ampagne meri -
dionali . dove tutt i i brogl i so-
no più facilmente possibili. Se 
riuscissimo a impedir e s.'ùo la 
metà dei brogli che si ureoo-
ne di far e :1 ministero degli 
interni , - a\ remmo raggiunto 
già un grande risultato . a 
dobbiamo proporci di impe-
dirl i e denunciarli tutti , sen-
za eccezione. 

Gl i obiettiv i che proponia-
m o al corpo elettorale, uopo 
quel lo di mettere fine al mo-
nopolio della democrazìa cr i -
stiana facendo fallir e Sa legge 
truffa , sono chiaramente for -
mulat i nel nostro programma 
e l i ho indicati . Essi sono o-
biett iv i democratici, nazionali, 
socialisti. o un 
un governo di pace, la fine 
del la guerra fredda nel nostro 
Paese, una polit ic a di riform e 
sociali nell ' interesse di tutt i i 

attivit à presente, con tutt a la 
nostra forza. Nel nostro pas-
sato non un atto vi è che pos-
sa essere condannato o re-
spinto, perchè sia stato con-
tr o la causa della democra-
zia, della pace, dell ' indipen -
denza nazionale. Siamo stati 
i combattenti più efficaci di 
questa causa, abbiamo fatt o 
per  essa i maggiori sacrifici. 

Un'altr a battaglia è da com-
battere oggi. Esistono le con-
dizioni oggettive, ed esistono 
nell 'anim o dei cittadin i le 
condizioni perchè questa bat-
taglia venga bene combattuta 
e vinta. Sia il 7 giugno, il 
giorno che veda la fine del 
monopolio politic o del parti -
l o clericale, il giorno che ve-
da l'inizi o per a di un 
nuovo periodo di vero, effi-
cace rinnovamento democra-
tico e sociale. Segnino queste 

se operaia e dal movimento 
contadino.

e Spano ribadisce l ' im -
portanza di sottolineare nel 
corso della campagna eletto-
ral e la nostra prospettiva so-
cialista, e di dare quindi alla 
nostra propaganda un conte-
nuto socialista e comunista. 
Ciò non restringerà i l nostro 
fronte , bensì porr à i l movi-
mento popolare alla testa del 
largo schieramento di tutt e le 
forze sociali che oggi si bat-
tono per  la difesa della de-
mocrazia. 

Secchia dà poi la parola al 
compagno O , 
i l quale parl a a nome della 
Federazione Giovanile Comu-
nista . Cinque nuove 
classi — inizi a Bernin i — 
comprendenti circa quattr o 
milion i dì elettori , votano 
quest'anno per  la prim a vol-
ta nelle elezioni politiche. E' 
verso queste nuove classi di 
eiettori che i giovani comu-
nisti dirigon o particolarmen-
te la loro attività ; ma essi 
intendono allargar e a tutt i i 
cittadin i la loro propaganda 
elettorale, in quanto è inte-
resse di tutt i che mut i la 
drammatica situartene della 
gioventù. 

n cinque anni di governo, 
la . C. non ha compiuto un 
solo atto a favore della g io-
ventù. l sentimento di amor 
patrio , l'aspirazione dei gio~ 
vani alla pace e al r innova-
mento sociale, il lor o diritt o 
al lavoro, allo studio, alla cul-
tura , allo sport sono stati cal-
pestati e derisi. Gran part e 
dei giovani non riceve neppu-
r e l'educazione elementare, la 
occupazione giovanile nel le 
fabbrich e si è ridotta , dimez-
zata. 

Bernin i sottolinea poi i fer -
menti democratici e unitar i 
che si vanno allargando tr a 
i giovani nonostante e contro 
la politic a dei dirigent i cleri -
cali e filofascisti. n part ico-
lar e egli cita i l carattere ant i -
fascista del recente congresso 
universitario , dove gli stessi 
esponenti cattolici hanno re-
spinto apertamente la politic a 
di Gedda e si sono pronun-
ciati per  un colloquio con 
la g i o v e n t ù progressiva, 
mentr e posizioni di apertur a 
democratica sono state assun-
te anche dagli studenti so-
cialdemocratici e liberal i del-
l a corrente « Goliardi a ». 

a . — afferma Ber-
nin i — con le sue 8.232 sezio-
ni , le sue 13.600 cellule, i suoi 
55.000 quadri dirigent i di se-
zione, i suoi 21.000 capigruppo 
e costruttori , i suoi 800 dir i -
genti provinciali , darà tutt o 
nella campagna elettorale per 
la vittori a del Partito , indi -
cando ai giovani l e prospettive 
aperte al lor o avvenire dal 
programma di rinascita e di 
pace del Part i t o comunista.
giovani — conclude l'orator e 
— assumono tr e impegni di 
front e al Consiglio nazionale: 
conquistare nuovi elettori ed 
elettric i tr a i lavoratori , gli 
studenti, le ragazze, i soldati; 
svolgere un'ampia azione in 
direzione delle famigli e per-
chè non vi siano madri , padri , 
nonni che votino contro gli in -
teressi dei lor o figl i e dei lor o 
nipoti ; svolgere un'ampia 
attivit à di diffusione di s tam-
pa e volantini, *  di affissione 
di manifesti, di chiarificazio-
ne tr a gli elettori sul sistema 
di votazione, affinchè neppure 
un voto vada perduto. 

quella prova generale della 
campagna elettorale che è sta-
ta la battaglia parlamentare 
contro la legge truffaldina . 

 più recenti avvenimenti 
hanno screditato e messo in 
difficolt à l 'anticomunismo e 
non saranno certo i milion i di 
manifesti, e di opuscoli pro-
pagandistici di cui fanno sfog-
gio i clericali a ricrear e l'at -
mosfera anticomunista del 18 
aprile . a propaganda eletto-
ral e degli avversari è desti-
nata ad avere una presa sem-
pr e minor e perchè essa ^ozza 
contro i fatti . Noi — esclama 
Paietta — potremmo oggi af-
figgere sui mur i l'elenco delle 
cose di cui i clericali non pos-
sono parlare: Cort e costitu-
zionale, scandalo , 
scandalo della crusca, scan-
dalo delle banane, scandalo 
dell'Ent e Sila. 

I vtr i patriot i 
NeJ campo della politic a 

estera i nostri nemici sono 
addirittur a con le spalle al 
muro . Essi debbono oggi con-
fessare sui lor o giornal i che 
ogni nuova speranza di pace 
f a crollar e i titol i azionari 
delle aziende belliche, essi so-
no costretti a confessare che 
hanno paura della pace per-
chè una prospettiva di disten-
sione internazionale minereb-
be le basi della guerra fredda 
anche all'intern o del nostro 
Paese. 

a propaganda avversaria è 
ia crisi — continua l'orator e — 
anche e sopratutto perchè 
questi cinque anni di repres-
sioni poliziesche non sono riu-
scite a isolarci e neppure a 
farc i considerare dal popolo 
come essi vorrebbero. Oggi gli 

Vello Spano 
italian i sanno che noi non 
rappresentiamo un pericolo 
perchè la nostra è una politi -
ca di pace e di lavoro. Gli i ta-
lian i sanno che oggi siamo più 
fort i di prima , nonostante 
tutt e le panzane scritt e per 
farc i apparir e in preda alle 
crisi e alle divisioni interne. 
E come si può pretendere og-
gi di presentarci come degli 
antinazionali quando in Alt o 
Adige, gli stessi partit i go-
vernativ i e di destra, dovendo 
scegliere un candidato italia -
no da contrapporr e ai tede-
schi hanno proposto un co-
munista? Noi abbiamo re-
spinto questa proposta perchè 
siamo contrar i per  principi o 

all e divisioni tr a gruppi etni-
ci. a se noi fossimo vera-
mente degli antinazionali e 
degli  scomunicati come sa-
rebbe possibile che dei nazio-
nalisti , dei cattolici , dei so-
cialdemocratici pensino che 
l'unic o rappresentante italia -
no delle popolazioni al to-ate-
sine debba essere un comu-
nista? 

e poi — prosegue 
Pajetta tr a frequenti applau-
si — al misero fall iment o del-
la propaganda dirett a a spa-
ventare la gente facendo pas-
sare per  comunisti o per 
criptocomunisti tutt i coloro 
che si allontanano dallo schie-
ramento governativo. a Voce 
repubbliccnm è riuscit a a 
muovere contro Ferruccio 
Parr i una sola accusa, quella 
di far e il gioco dei comunisti 
senza esser  pagato. Si vuole 
una confessione più chiara 
dei motiv i bassi e vil i che 
tengono aggrappati al carr o 
governativo i dirigent i dei 
quattr o partit i truffaldini ? -

Questa propaganda che 
vorrebbe dipingere come co-
munisti tutt i coloro che non 
sopportano più il peso del c le-
ricalismo, alla fine è diventa-
ta controproducente giacché 
col volger  degli anni le Ale di 
questi dissidenti si sono in -
grossate. A Napoli, il '  18 april e 
furon o accusati di comunismo 
uomini indipendenti come 
Florian o l Secolo e Cera-
bona; nelle ult im e elezioni 
amministrativ e furon o iscritt i 
d'autorit à al nostro partit o 
vecchi democratici come -
briola , o e lo stesso 
F. S. Nitti ; oggi perfino l'on. 
Corbin o viene definit o un co-
munista o un criptocomunista. 

i front e a questi fatt i la gen-

te è portat a sempre più a 
comprendere che noi comuni-
t i conduciamo veramente una 

battaglia giusta e onesta se 
ogni giorno nuove forze si af-
fiancano al le nostre schiere. 

e difficolt à in cui si trova-
no i clericali sono aggravato 
dalle incertezze e dalle crisi 
che travagliano i lor o compli-
ci socialdemocratici e liberali , 
ridott i ormai a cricche senza 
principi i e senza ideali. Oggi 
anche l'ultim o inganno col 
quale i satell iti giustificavano 
la lor o adesione alla legge 
truffaldin a — il proposito di 
impedir e il rafforzamento 
delle destre — è caduto mise-
ramente con lo scioglimento 
del Senato. a l i -
quidazione del Senato ha in -
fatt i annullato la legge Nasi 
che avrebbe impedito relozio-
ne dei gei-archi fascisti e of-
fr e alle destre la possibilità di 
portar e a Palazzo a un 
nucleo di senatori sul quale 
i clericali possono contare 
come una maggioranza di r i -
serva nel caso che gli attual i 
satelliti recalcitrassero. 
- A questo punto Pajetta os-
serva che il pericolo monar-
co-fascista deve esser  consi-
derato come una prova che 
la politic a clericale ha fatt o 
fallimento . Non è vero. — 
egli esclama — che a 
vada a destra. E' vero inve-
ce che a vuole essere, 
in qualsiasi modo all 'Oppo-
sizione e se il malcontento 
verso i clericali ingrossa le 
fil e dei monarchici e dei m is-
sini noi dobbiamo far  cono-
scere a tutt i gli elettori che 
l e forze di destra sono com-
plic i e alleate della . 

Trasformar e la battagli a elettoral e 
in una grand e campagn a per la verit à 

Sale ora alla tribun a il com-
pagno Giancarlo PAJETTA , 
della e del Partito . 
Egli dedica il suo intervento 
ad un esame della imposta-
zione della propaganda elet-
toral e e nota subito come la 
propaganda degli avversari 
sia caratterizzata dall ' incer -
tezza e dalla crisi per  una 
ragione fondamentale: i c le-
rical i e i lor o satell i ti cerca-
no di battere ancora l a strada 

elezioni una nuova avanzata Ao, ,„  „„„-!„ . „ „  ._ „ { ^ .»^ „ „ -
dell ' ltali a sulla strada delta ° f j *  *?".  e ?» a ««uaalone 
democraria del orner^so d e l ! 8 a»> n l e e o m a i superata 
S t a . d e ^ o & l t a m T « l ^ t i c o m u n i s m o non ha più 
. . . . . . . . . . . . . . „ . „ „ , . . . , „ „ . „ . „ . „  molta presi, sull 'opinione pub-

blica. Prova di c iò sono l e 
manifestazioni di profondo 
cordoglio e di simpatia per 

S venute da ogni strato 
del nostro popolo i n occasione 
della mort e del grande Stalin, 
i l dilagare della nausea e del 
malcontento per  la corruzione 
e il malgoverno dei clericali , 
i successi da noi ottenuti in 

= l e g g e te = 

= A = 

E' stata la polizia di Scei-
ba a spingere i giovani mis-
sini all'aggressione contro 
l'Unità;  sono i capi missini 
che fanno i confidenti della 
polizia; sono stati i monar-
chici dell'assemblea regiona-
le siciliana a sabotare la lot -
t a contro la legge truffa . -
biamo far  capire agli anti -
fascisti che, votando per  la 

, farebbero il gioco delle 
destre fasciste. o far 
sapere ai malcontenti che se-
guono o e il  che 
costoro "fann o il gioco dei 
clericali . 

Via I ctrrtttl ! 
Or a il compagno Pajetta 

invit a tutt o i l Partit o a tra -
sformare la campagna e le t-
toral e in una grande cam-
pagna per  la verit à e per  la 
moralizzazione della vit a 
pubblica. o spezza-
re, — egli dice — la cortin a 
della menzogna. o 
denunciare i preti che v io-
lano la legge trasformandosi 
i n propagandisti elettorali . 

o portar e di front e 
ai tribunal i quei ministr i eh» 
utilizzano il pubblico dana-
r o per  la propaganda elet-
toral e della . o 
svelare a tutt i gli elettori la 
truff a degli apparentamenti. 
Non ci deve essere un solo 
repubblicano, un solo social-
democratico, un solo l ibera-
le i l quale non sappia che 
votando per  Saragat, Pac-
ciard i o Villabrun a contri -
buisce ad assicurare la mag-
gioranza assoluta ai cleri -
cali. o dare al po-
polo una prospettiva di v i t -
toria , una speranza nuova. 

Non è vero che le cose ir» 
a sono sempre andate e 

andranno sempre allo stesso 
modo. Anche i fascisti d ice-
vano la stessa cosa, ma il 
lor o prepotere è finito . -
biamo impedir e ai ministr i 
e ai parlamentar i governati-
vi di ripetere le stesse men-
zognere promesse del 18 a-
prile . o inchiodare 
alla gogna g li ingannatori . 

o strappare dalla 
greppia i mangioni. -
mo far  sapere, ad esempio, 
che a Viterb o c'è un sena-
tor e d .c, e , che pur 
possedendo cento ettar i di 
terr a non ha mai pagato una 
lir a di tasse e c'è un sena-
tor e comunista, il compagno 

, che ha passato 17 an-

O A A O S  AVANZA A SU

Anche il Fucino coperto dona novo 
mentre nel Nord contìnua lo tallero 

Gross i alber i abbattat i dal stradal i e a«i valid u 

Freddo, bufere di neve, ven 
to gelido e fort i piogge ven-
gono segnalati da vari e loca 
lit à a settentrionale e 
dalle zone montane. Piove da 
quasi due giorni ininterrott a 
mente nel Trevigliese e su tut -
to il territori o di Voghera, do-
ve ha nevicato abbondantemen-
te nell'Alt a Vall e Staffora e in 
Val T«done. a temperatura è 
s c ê  a emque gradi. 

Neil'oltr e Po di Stradella, 
piove incessantemente da ieri . 
fn provincia di  infu -
ri a i l maltempo; abbondanti 
nevicate e bufere di neve si 
hanno i n . alta montagna; la 
pioggia, a rovescio, ha ingros-
sato i ton-enti. o metro 
di neve al Passo del Penice. 
 servizi automobilistici -

bìo-Piacenza-Varzì sono inter -
rotti . > 

Sul Basso o le raf-

fiche di vento hanno raggiun-
t o una velocità di 70-73 chilo-
metr i orari , stroncando e atter-
rando alberi di o fusto, spe-
cialmente pioppi. 

 Passo del Sem*iione da ieri 
mattin a è chiuso al traffico , 
causa la neve che il vento 
impetuoso porta sulle strade 
dei monti vicini . Nell'Alt a Val-
le Formazza la neve ha rag-
giunto i 20 centimetri. 

o a Firenze come in 
tutt a la Toscana la p i o n i *  con-
tinu a a cadere, e, ormai da ol-
tr e 24 ore, proseguono l e nevi-
cate nelle zone appenniniche, 
ai confini con l'Emili a e la 

, 
Anche nelTAvezzanese, ieri 

mattina, per  oltr e tr e ore con-
secutive, è caduta un'abbondan-
te nevicata.  contadini del 
Fucino, che avevano f i *  pre-
parato U aratine, aono «tati co-

strett i a interromper e ; lavori , 
in attesa di giornate migliori . 
n tutt i i paesi la neve caduta 

sì è andata man mano scio-
gliendo. 

Nel Veneto, bufere di neve 
in alta montagna e a valle. 
Piogge torrenzial i nelle campa-
gne e pioggia a Venezia, ac-
compagnata da raffich e di vento. 

Anche sui monti intorn o a 
Como ha nevicato copiosamen-
te. a temperatura minim a ba 
segnato tr e gradi sopra zero in 
citt à e zero in talune località 
del . 

n tutt e le valli del Trenti -
no fino a quota 800, e in Alt o 
Adige, neve copiosa che ha 
provocato un brusco sbalzo del-
la temperatura. Tormenta sul-
l e , al Passo del Por-
dol e i n altr i valichi alpini : 
un metro'd i neve con interni -
xioa*  del traffico . 

ni in carcere per  non r inun -
ciare ai suoi ideali. 

o strappare dalle 
mani dei Saragat la bandie-
r a della difesa dei diritt i del-
l'uomo e far  conoscere quali 
vergogne e quali delitt i 
(dai massacri di o al 
martiri o dei ) si 
nascondano dietr o la civilt à 
occidentale! o de-
nunciare il» complotto ordit o 
dagli americani e dai lor o 
lacchè contro l a pace del 
mondo. o far  cono-
scere quale abisso di miseria 
da un lato e quale sfarzo, 
dall'altro , caratterizzino il 
nostro paese. , de-
nunciare ad una ad una le 
più assurde menzogne dei 
nostri avversari. 

E qui Pajetta propone che 
i giornal i comunisti pubbli -
chino una rubric a dei falsi 
che la stampa governativa 
ammannisce ogni giorno ai 
suoi lettor i e di cui i n que-
sti ultim i tempi si sono avu-
t i esempi clamorosi: i l Tem-
po ha scritt o che i n "UBSS 
solo i poliziott i hanno d i -
ritt o di portar e la cravatta; 
un sett imanale clericale ha 
affermato che di front e alla 
crisi scoppiata nella direzio-
ne del , Togliatt i ha a-
vut o un colloquio con i l 
compagno Secchia, che è se-
natore, nell'aula di -
torio . , — conclu-
de Pajetta — far  si che gli 
italian i impugnino la grande 
scopa di cui parlava To-
gliatt i e facciano finalmente 
pulizi a dei corrotti , dei d i -
sonesti. dei truffatori . 

Il discors » di Orice* 
Ultim o orator e della mat-

tinat a è il compagno -
r o , della e 
del Partito . Egli il lustr a il 
programma di riform e e di 
rinascita che il Partit o co-
munista presenta ai conta-
din i in questa campagna 
elettorale. Grieco part e da 
un esame della crisi preoc-
cupante in cui si dibatt e la 
agricoltur a italiana. a pro -
duzione agrari a ristagna da 
mezzo secolo e, se si t iene 
conto che in questo periodo 
la popolazione è aumentata 
del 36#/« se ne deve dedurr e 
che la disponibilit à di pro-
dott i agricoli fornit i dall 'a -
gricoltur a nazionale è anda-
ta gravemente diminuendo, 
soprattutt o nel . 
Nonostante ciò le produzioni 
agricole tipich e sono state 
colpite da una grave crisi dei 

. 

Quali le cause di questa 
crisi? o la disgre-
gazione del mercato unico 
mondiale che ha chiuso ai 
nostri prodott i gli sbocchi 
oriental i e ha creato ostacoli 
al l e nostre esportazioni an 
che sui mercati occidentali. 
n secondo luogo i l pauroso 

abbassamento della capacità 
d'acquisto delle masse popo-
lari . Fanfanì, dice sorriden 
do Grieco, ha avuto una 
idea che egli ritiene geniale: 
occorre, egli ha detto, inse-
gnare agli italian i a man-
giar e le frutt a per  risolvere 
l a crisi frutticola . o 
farebbe Fanfani ad adoprar-
sì per  aumentare i reddit i 
degli italian i perchè i nostri 
concittadini , e specialmente 
i bambini , sanno molto bene 
che le frutt a e l e marmel-
lat e sono un cibo gustosis-
simo. 

a terza causa della crisi 
agricola — continua Grieco 
— deriva dallo squil ibri o tr a 
prezzi agricoli e prezzi indu-
striali : i prim i sono dimi -
nuiti , i secondi sono aumen-
tat i i n conseguenza della po-
litic a condotta dai grandi 
monopoli. Per  avviare a so-
luzione la crisi agricola è 
quind i necessario mutar e 

tutt o l'indirizz o economico 
del governo, sia internazio-
nale che interno. E qui Grie-
co delinea le misure che i 
comunisti propongono al 
Paese per  risollevare Pagri-
coltur a e migliorar e le con-
dizioni di vit a dei contadini: 
ristabilir e relazioni commer-
ciali con tutt i i Paesi; r ive -
dere i l sistema tributari o 
conducendo una politic a fi -
scale che difenda i l piccolo 
e medio contadino; (a que-
sto scopo i comunisti r ipre -
senteranno al nuovo Parla-
mento la proposta di legge 
Cernit i sulle esenzioni, per  la 
piccola proprietà , delle impo-
ste e sovraimposte sui ter -
reni e sul reddit o agrari o 
nonché̂  la legge o per 
l'abolizion e dell'  imposta sul 
v ino) ; misure per  combatte-
r e i l rialz o dei prodott i in -
dustrial i necessari all '  agri -
coltura , . provvedendo, per 
quanto riguard a i concimi, 
alla nazionalizzazione della 

; facilitazioni cre-
ditizi e alle medie e piccole 
economie contadine; favorir e 

o Grieco 

la cooperazione agricola in 
tutt e l e sue forme; vietare 
per  legge l 'esecuzione e la 
vendita forzata dei fondi e 
del le scorte del piccolo pre-
dio familiare . 

Grieco sottopone ora a una 
serrata critic a la politic a con-
tadina condotta in questi an-
ni dalla . soffermandosi in 
particolar e sul le cosiddette 
leggi di riforma . a norma 
costituzionale che fìssa un l i -
mi t e alla propriet à terriera , 
egli dice, non e stata applica-
ta e, nonostante la promessa 
di assegnare ai contadini un 
mil ion e e 300 mil a ettari , 6 
nora sono stati espropriati po-
co più di 600 mil a ettari , di 
cui soltanto 200 mil a sono 
stati consegnati ai lavorator i 
della terra . 

a di questi anni 
ci impone dunque di ripro -
porre , anche in sede legisla-
tiva , l'applicazione della nor -
ma costituzionale che sanci-
sce la fissazione di un limit e 
all 'astensione della propriet à 
fondiaria . a è anche neces 
sano democratizzare gli enti 
di riform a e riesaminare tutt i 
i criter i di assegnazione delle 

terr e perchè la riforma  deve 
aiutar e i l contadino a l iberar -
si dello stato di miseria e di 
ignoranza e non sottoporlo ad 
una .nuova oppressione. 

e accenna ora alla 
vergognosa condotta degli e n-
t i di riform a che i clericali 
hanno trasformat o in organiz-
zazioni parademocristiane i l 
cui vero obiett ivo è quello di 
cambiare l e idee polit ich e de-
gli assegnatari. e parole 
di Grieco risult a in modo 
chiaro, ed egli stesso lo sotto-
linea, come i te riformator i i> 
clericali siano in realtà nemi-
ci e ingannatori dei contadini. 
A conferma degli in tendimen-
t i perseguiti dai clericali con 
l e lor o leggi fondiari e — d i -
videre e mettere gli uni con-
tr o gli altr i i contadini — l o 
orator e cita l e conseguenze 
dell 'applicazione del la legge 
per  la formazione della picco-
l a propriet à . contadina: i l 
prezzo della terr a è aumenta-
to e i l contribut o concesso da l-
l o Stato ai contadini per  l 'ac-
quisto del fondi è stato i n 
pratica*  intascato dagli agra-
ri ; speculatori democristiani 
si sono dati a fornir e credit i 
ai contadini vincolandoli con 
interessi da strozzini; i gran-
di agrari si  sono affrettat i a 
vendere e a smobilitar e le l o-
r o aziende con grave pregiu-
dizio dell 'economia agrari a e 
delle condizioni di lavoro di 
migliai a di braccianti , di mez-
zadri e anche di fittavoli. 

la t tr a riforniti 
Una vera riform a agraria, 

afferma delineando il pro -
gramma dei comunisti per  i 
contadini, deve innanzitutt o 
fissare un l imit e alla grande 
proprietà . a ciò non basta. 
E' necessario approvare m i -
sure dirett e ad assicurare i l 
reale e permanente possesso 
della terr a da part e del con-
tadino: esenzione dal paga-
mento della terr a assegnata 
e, subordinatamente, cessione 
delle terr e stesse in enfiteusi 
dietr o pagamento di un l ie-
vissimo canone. All a riform a 
fondiari a deve essere legata 
strettamente la riform a dei 
contratt i agrari . l sabotaggio 
dei democristiani ha impedi-
to che la riform a dei contrat -
ti fosse approvata dal Parla-
mento e noi, esclama Grieco, 
dobbiamo farl o sapere ai con-
tadini . a riforma  dei contrat -
t i deve tendere alla stabilit à 
del contadino sul fondo, a r i -
durr e la rendit a attraverso il 
controll o del canone di fitto 
e altr e misure che fissino i l 
canone ad un livello*  vera-
mente equo. Tutt e queste r i -
form e debbono essere accom-
pagnate alle opere di bonifica 
e trasformazione fondiari a e 
alla rinascita economica e s o-
ciale della montagna, da rea-
lizzarsi sìa attraverso fl con-
tribut o dello Stato sia impo-
nendo agli agrari l'obblig o dei 
lavor i di miglioria . 

Queste, conclude Grieco, 
mentre il Consiglio nazionale 
gli r innov a le manifestazioni 
di consenso che frequente-
mente avevano interrott o i l 
suo discorso, sono le vie di 
una riform a agrari a profon-
da quale è prescritt a dalla C o-
stituzione e quale noj  abbia-
mo sostenuto in questi anni. 
Queste proposte sono scritt e 
nel nostro programma elet to-
ral e ed esse hanno un valore 
particolar e soprattutt o per  i l 

o che non ha c o-
nosciuto nemmeno la medio-
cre democrazìa dei prim i de~ 
cenni del secolo. Perchè que-
ste riforme  si realizzino è ne-
cessario che i lavorator i r ie -
scano ad affermare, nelle 
prossime elezioni, fl  diritt o di 
partecipare a l l a direzione 
dello Stato. 

a seduta mattutin a è tolt a 
all e or e 13.15. 
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